
Venerdì 29 novembre 2024, alle ore 14.00 in seconda convocazione, essendo collegati su piattaforma 
Microsoft TEAMS n. 11 Soci, in presenza n. 11 Soci, si riunisce presso la sede sociale l’Adunanza Generale 
Ordinaria dei Soci per deliberare sul seguente 

o.d.g. 
1. Variazioni economiche tra le poste del Rendiconto di Gestione e del Pre-consuntivo dell'anno 2024 e 

Rendiconto preventivo di Gestione per l'anno 2025; 
2. Onorificenze sociali; 

3. Approvazione della relazione programmatica 2025; 
4. Approvazione del nuovo Regolamento; 
5. Varie ed eventuali. 

Assume la presidenza dell’Adunanza il presidente, Claudio Cerreti; funge da verbalizzante la segretaria 
generale Rossella Belluso.  

Alle ore 15:10, dopo che la segretaria generale ha constatato la legittimità dei Soci in collegamento a 
votare (verifica della identità tramite video e documento d’identità precedentemente inviato e della regolarità 
nel pagamento delle quote), prende la parola il presidente e apre i lavori dell’Assemblea.   

Al punto 1 dell’o.d.g., il presidente illustra le Variazioni economiche tra le poste del Rendiconto di 
Gestione e del Pre-consuntivo dell'anno 2024 e Rendiconto preventivo di Gestione per l'anno 2025 (vedi allegato 
1). In assenza di richieste di chiarimenti o altri interventi, il presidente lo pone in approvazione. L’Assemblea 
approva all’unanimità. 

Al punto 2 dell’o.d.g., il presidente propone la nomina a Socio corrispondente dell’On. Alfonso Pecoraro 
Scanio e la nomina a Socio d’onore del prof. Andrea Cantile. 

Alfonso Pecoraro Scanio 
Alfonso Pecoraro Scanio (Salerno, 1959), avvocato, pubblicista e docente universitario, è da lunghi anni molto 
vicino alla nostra Società, con cui condivide numerose iniziative e l’attenzione per temi ambientali in senso 
ampio, e ne è stato Consigliere. 
Deputato nelle legislature dall’XI (1992) alla XV (2008), è stato Ministro delle politiche agricole e forestali negli 
anni 2000 e 2001 e poi Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dal 2006 al 2008. Ha 
presieduto la Federazione dei Verdi dal 2001 al 2008, quindi e fino a oggi la Fondazione UniVerde, che promuove 
vari rapporti annuali su questioni relative, in particolare, all’economia sostenibile e, insieme con la Società 
Geografica Italiana, il concorso fotografico annuale Obiettivo Terra. Docente presso le Università di Milano 
«Bicocca», di Roma «Tor Vergata» e di Napoli «Federico II», ha promosso numerose e rilevanti iniziative legislative, 
specialmente nell’ambito di una aggiornata gestione del settore primario, ma anche delle energie rinnovabili, dei 
rifiuti, dell’acqua intesa come bene comune, dei reati ambientali, della creazione e gestione delle aree protette, 
alle quali iniziative ne ha inoltre affiancate molte altre a base popolare. Su molti di questi temi ha scritto 

numerosi saggi e volumi. L’insieme di queste attività gli hanno valso svariati riconoscimenti nazionali e 
internazionali. 
In riconoscimento dell’importante e pluridecennale azione svolta a favore dell’espansione e del consolidamento 
della consapevolezza ambientale in Italia, e insieme della tutela delle risorse ambientali, nonché della stretta e 
proficua colleganza con lo spirito e i fini della Società Geografica Italiana, il Consiglio direttivo propone 
all’Assemblea la nomina di Alfonso Pecoraro Scanio a Socio corrispondente. 

Andrea Cantile  
Andrea Cantile (Napoli, 1959), laureato in Architettura e in Pianificazione territoriale e urbanistica, specialista 
in Storia della Cartografia e Geografia storica, docente universitario, da decenni alimenta una stretta colleganza 
con la Società Geografica Italiana, con cui ha condiviso numerosissime iniziative e del cui Consiglio direttivo è 
stato componente per più mandati. 

Operando dal 1984 presso l’Istituto Geografico Militare, vi ha ricoperto i ruoli di Direttore cartografico, di 
Direttore della rivista «L’Universo» – che oggi occupa un posto di primo piano nella pubblicistica geografica 
italiana – e inoltre di Vicedirettore del Museo storico della Cartografia italiana e di Presidente della Commissione 
per la toponomastica ufficiale italiana. In ambito internazionale, fa parte del Gruppo di esperti dell’ONU in 
materia di nomi geografici e ne presiede da un decennio la Divisione Romano-Ellenica. 
Dal 2002 ha insegnato Cartografia e Cartografia storica presso le Università di Venezia-IUAV, di Roma «La 
Sapienza», di Bologna, e dal 2008 a oggi presso l’Università di Firenze. 
Autore di oltre un centinaio di pubblicazioni, spesso di ampio respiro, fra le quali ci limitiamo a ricordare 
l’imponente Lineamenti di storia della cartografia italiana (2013), altre importanti iniziative editoriali ha 
promosso e curato: fra le quali vanno ricordate almeno la nuova edizione dell’Atlante dei tipi geografici (2004) e 
numerose esposizioni (con i relativi cataloghi) di cartografia e di storia della cartografia. 
Ha ricoperto ruoli di responsabilità nell’Associazione Italiana di Cartografia e in altri enti culturali nazionali, e 
collabora con l’Istituto Centrale per il Catalogo Unico per la digitalizzazione della cartografia storica e per le 



norme catalografiche per la cartografia. Numerosi e rilevanti riconoscimenti hanno coronato la lunga e proficua 
sua attività, molto spesso svolta in collaborazione con la nostra Società. 
In considerazione della sua fertile e significativa attività, nonché della stretta e pluridecennale colleganza con la 
Società Geografica Italiana, il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana propone all’Assemblea la 
nomina di Andrea Cantile a Socio d’onore. 
L’Assemblea approva all’unanimità le due proposte. 

  Al punto 3 dell’o.d.g., il presidente legge la seguente relazione programmatica per l’anno 2025: 

“Le attività della Società Geografica Italiana, nell’anno 2025, intendono orientarsi ad una 
programmazione in continuità con quanto realizzato negli anni precedenti, mirando tuttavia ad 
un’organizzazione sostanzialmente diversa dell’operatività – dalla quale si spera potrà derivare una maggiore 
efficacia dell’azione sociale.  

Nella linea della continuità, è intendimento di SGI realizzare forme di programmazione e di 

progettazione delle attività culturali, di ricerca e di formazione attente e qualificate, attraverso sinergie ed 
interazioni con le istituzioni e con altri enti di ricerca. A tal proposito, le linee programmatiche non potranno 
che essere orientate ad ampliare la gamma delle possibili collaborazioni, non trascurando la scala locale e 
dedicando ai possibili partner europei ed internazionali ancora maggiore attenzione. 

É importante lavorare nella direzione di una SGI che possa essere realmente percepita non solo come 
un luogo storico da tutelare, ma una opportunità per tutte e tutti coloro che si occupano di geografia in Italia, 
a prescindere dal luogo in cui risiedono o lavorano. La storia del Sodalizio può trasformarsi, in un tempo in 
cui di questo c'è fortemente bisogno, in una occasione di visibilità e di diffusione della modernità della 
disciplina e dei vari percorsi di ricerca di coloro che la praticano. Se anticamente era il luogo fisico presso il 
quale chi esplorava spazi remoti poteva condividere le conoscenze raggiunte con la collettività, oggi può svolgere 
una simile funzione sia per connettere coloro che fanno ricerca geografia, sia per dare alle loro idee visibilità e 
diffusione. 

La SGI sarà attenta alle esigenze provenienti dai diversi settori che tutelano e valorizzano il patrimonio 
sociale. Data la difficoltà di individuare risorse che supportino tali differenti esigenze, si sta pianificando, anche 
per l’anno 2025, una specifica attività di ricerca fondi finalizzata al coinvolgimento dei Soci, di cittadini e di 
istituzioni private che possano concorrere al restauro di singole sezioni del patrimonio, come già avvenuto negli 
anni precedenti. Tale attività è stata avviata alla fine dell’anno 2017 attraverso la promozione dell’iniziativa 
denominata “Adotta un documento” e proseguirà nel prossimo anno con l’intento di rispondere anche 
all’esigenza di rendere sempre più fruibile il cospicuo patrimonio del Sodalizio, che è in continuo accrescimento. 

Per l’attività scientifico-culturale il Sodalizio continuerà nell’impegno di promozione, diffusione e 
progresso del sapere geografico attraverso iniziative culturali ed eventi scientifici, sia attraverso iniziative 
organizzate direttamente, sia in collaborazione con altri soggetti con l’obiettivo di organizzare e ospitare eventi 

e iniziative di impatto, anche comunicativo, su temi di attualità e rilevanza scientifica, culturale, sociale, 
politica sia nazionale, sia internazionale.  

Sarà data importanza a tematiche rilevanti e attuali, sia dal punto di vista del dibattito scientifico sia 
del discorso pubblico, in un’ottica in grado di attribuire valore all’idea di una “geografia pubblica” in grado di 
fornire risposte alle questioni sociali e culturali della contemporaneità, e all’interesse che il sapere geografico 
suscita nel grande pubblico. In questo senso, l’obiettivo è ospitare anche eventi di taglio divulgativo rispetto 
alle iniziative più prettamente scientifico-accademiche.  

Si dedicherà particolare attenzione all’organizzazione di eventi scientifici e divulgativi su alcuni temi 
quali le disuguaglianze e le disparità territoriali, i conflitti, il paesaggio e gli effetti della crisi climatica con 
l’obiettivo generale di migliorare la visibilità e la rilevanza della geografia nel dibattito pubblico e culturale 
italiano. 

La diffusione della cultura geografica si declinerà anche attraverso la presentazione di nuove opere 
scientifiche e letterarie a carattere geografico, cosa che ha sempre costituito un momento di confronto aperto 
a più voci, in grado di dare visibilità ad aspetti peculiari e caratterizzanti della disciplina.  

Al fine di dar luogo a una proposta strutturata e innovativa in questo specifico ambito, in grado di 
aprirsi maggiormente alle opportunità offerte dalla realtà telematica, per il 2025 si opererà ancora attraverso: 
la realizzazione, anche con il contributo di giovani ricercatori, di un regolare calendario di presentazioni di 
nuovi volumi nell’ambito delle tematiche d’interesse del Sodalizio, organizzazione di work-shop, convegni, 
conferenze di respiro internazionale, tavole rotonde e webinar. Il successo delle presenze anche in rete nel 
corso degli anni passati (grazie anche alle nuove azioni di sensibilizzazione e di promozione della geografia 
avviate da SGI), ha sottolineato la bontà di questa scelta, che si intende confermare nel prossimo anno, 
compatibilmente con la numerosità degli eventi organizzati. 

Si continuerà a dare visibilità nel sito web a contributi audiovisivi originali su temi geografici, anche 
associati alla pubblicazione di volumi a carattere geografico, o legati all’organizzazione di mostre o altri eventi 
territoriali. Le proposte sinora messe in campo hanno avuto una buona visibilità. 



L’auspicio è che queste iniziative possano avere un adeguato riscontro in termini di attenzione e di 
dibattito pubblico e, in questo modo, risultare interessanti non solo per gli studiosi di geografia, ma anche in 
un dialogo interdisciplinare e per un pubblico non specialistico il più possibile ampio.  

L’orizzonte di riferimento di tali eventi e iniziative dovrà andare al di là dell’evento stesso, dando luogo 
a proposte, raccomandazioni, progettualità o esiti di altra natura che abbiano anch’essi una rilevanza 
scientifica o pubblica. 

Nell’ambito della programmazione culturale e della gestione generale, proseguirà la collaborazione con 

gli altri enti geografici (AIIG-Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, AGEI-Associazione del Geografi 
Italiani, Società di Studi Geografici di Firenze, AIC-Associazione Italiana di Cartografia, CISGE-Centro Italiano 
per gli Studi Sorico Geografici, IGM-Istituto Geografico Militare ecc.), e si darà seguito ai Protocolli d’Intesa già 
stabiliti con Enti, Università ed Associazioni e agli accordi nazionali e internazionali in essere.  

Alla data corrente della pianificazione, e senza escludere la possibilità di eventi ulteriori la cui 

realizzazione possa configurarsi in un secondo tempo, si intende proporre, nel 2025, un convegno in unica 
sessione plenaria, sul tema delle applicazioni del telerilevamento all’attuale sviluppo delle scienze e delle 
tecniche di informazione geografica. L’iniziativa può collocarsi nell’adesione della SGI alla Copernicus Academy 
e, più in generale, si basa sulla possibilità di sviluppare una linea di ricerca, formazione e public engagement 
organica al Sodalizio sui temi dei rapporti fra telerilevamento e geografia scientifica. Ciò può condurre, fra 
l’altro, ad un potenziamento della presenza di SGI in altri contesti di interazione con la geografia scientifica 
italiana, fra cui la rete LabGeoNet. Oltre al laboratorio geografico dell’Università di Firenze e il GREAL 
dell’Università Europea di Roma, potrebbero essere indicati come partner scientifici i seguenti Sodalizi 
geografici: il Laboratorio G. Caraci dell’Università Roma Tre, l’Agenzia Spaziale Italiana, la European Space 
Agency e l’ISPRA; i contatti con queste istituzioni, in riferimento all’evento proposto, saranno attivati a partire 
dal corrente mese di novembre. 

Anche per il 2025 il Sodalizio aderirà all’organizzazione di eventi nell’ambito di: Notte della Geografia, 
calendarizzata per il 4 aprile 2025; La Notte europea dei Musei organizzata dal Ministero della cultura francese 
con il patrocinio dell'Unesco, del Consiglio d’Europa e dell'ICOM, «con l'obiettivo di incentivare e promuovere 
la conoscenza del patrimonio e dell'identità culturale nazionale europea»; Archivissima 2025, il primo festival 
italiano dedicato alla promozione dei patrimoni conservati negli archivi storici di enti, istituzioni e imprese che 
dal 2005 si svolge ogni anno in contemporanea in tutta Europa;  la sesta edizione nazionale della Notte degli 
Archivi, patrocinata dal Ministero della Cultura (MiC) e organizzata in collaborazione con la Direzione Generale 
Archivi che vede la partecipazione della Sovrintendenza Capitolina insieme a oltre 450 enti e 22 reti territoriali 
e tematiche; la Giornata mondiale della Terra (Earth Day), nome usato per indicare il giorno in cui sono 

celebrati l'ambiente e la salvaguardia del pianeta Terra ( le Nazioni Unite celebrano questa ricorrenza ogni 
anno, un mese e un giorno dopo l'equinozio di primavera, il 22 aprile); Più libri più liberi, la Fiera Nazionale 
della Piccola e Media Editoria, promossa e organizzata dall’Associazione Italiana Editori con l’obiettivo di offrire 
al maggior numero possibile di piccole case editrici uno spazio per portare in primo piano la propria produzione.  

L’11 e il 12 settembre 2025 l’IGU COMMISSION ON GEOGRAPHY OF GOVERNANCE, organizzerà con 
SGI la conferenza annuale 2025 dal titolo: Innovation and Participation in Urban Governance: New Challenges 

for Local Governments. 
Sono già state presentate al Ministero della Difesa, da parte della Biblioteca e dell’Archivio sociale, 

documentazioni relative alla proposta di un progetto commemorativo, di carattere scientifico ma anche 
divulgativo, relativo al centenario del raid Roma-Tokyo dell’aviatore De Pinedo. Il progetto darà luogo a un 
evento scientifico e a tre possibili incontri a carattere di divulgazione/public engagement, per una riflessione 
geo-storica – e di storia delle esplorazioni – che la SGI potrebbe sviluppare in sinergia con l’Ufficio Storico 
dell’Aeronautica Militare e il Museo Storico dell’Aeronautica Militare. 

Con riferimento alle proposte sopra presentate, si fa presente che saranno organicamente impiegati, 
rispettivamente, per l’attività di ricerca l’infrastruttura recentemente predisposta da SGI per l’informazione 
geografica e la virtualizzazione, e, per l’attività di divulgazione e di public engagement, l’infrastruttura stessa e 
la sala Green Screen. Per quest’ultima, nel 2025 si valuteranno anche applicazioni d’uso per conto terzi.  

 Proseguirà, nel 2025, la collaborazione con il Master in Geopolitica e Sicurezza Globale della Sapienza 
Università di Roma. 

Il 4 febbraio 2025 sarà organizzato, presso la sede sociale, un convegno nell'ambito dei gruppi AGEI 
di Geopolitica e di Geografia dei trasporti e della logistica, dal titolo "Gli spazi ibridi dove pace e guerra si 
sovrappongono".  

Nel 2025 si prevede l’organizzazione di un convegno scientifico sul tema “Sport e geopolitica”. 
Si propone inoltre di organizzare presso la sede sociale un incontro tra stakeholders coinvolti a vario 

titolo nel reclutamento di lavoratori migranti di nazionalità bangladese, con la partecipazione di rappresentanti 

ministeriali e diplomatici e di esponenti della comunità bangladese residente in Italia (in particolare a Roma). 
L’oggetto del meeting sarà lo scambio di pratiche e progetti di “migrazione assistita”, quelli finalizzati, cioè, a 



seguire i migranti in tutte le fasi del percorso migratorio, sin dalle attività di formazione ricevute nel Paese di 
partenza, che vengono promosse da enti lì attivi nell’ambito dei programmi di reclutamento concertato con enti 
partner operativi in Italia. L’occasione propizia è la conclusione recente (settembre 2024) del primo progetto 
dal titolo BanglaDream (finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali) di questo tipo rivolto ai 
lavoratori bangladesi; alcuni di loro saranno, infatti, invitati a condividere una breve testimonianza durante 
l’incontro. L’obiettivo è duplice: in primo luogo, si intende favorire l’informazione della comunità territoriale 
bangladese circa le opportunità e i canali attivi per una ricerca guidata dell’impiego in Italia; in secondo luogo, 

si intende contribuire alla comunicazione degli stakeholders privati con quelli pubblici perché questi ultimi 
siano edotti sulle attività messe in campo in favore della gestione controllata dell’immigrazione, al fine del 
conseguimento di una migliore rispondenza tra la domanda e l’offerta di manodopera e, in prospettiva, del 
radicamento di una percezione dell’immigrazione come componente strutturale dell’economia e della società 
italiane, intorno alla quale far convergere pratiche di governance sempre più efficienti. 

Nell’anno sociale 2025 proseguirà l’attività di indirizzo e di revisione di contributi e articoli da 
pubblicare sul sito web, nella Rubrica “I viaggi senza scarpe”, che ha avuto e continua ad avere una buona 
accoglienza sia da parte dei Soci sia da parte dei più numerosi visitatori virtuali. Anche per il 2025, la Rubrica 
assicurerà un congruo numero di articoli durante l’anno, sulla base di un cronoprogramma da definire con i 
giovani studiosi, dottorandi e borsisti dell’ufficio sociale, primi alimentatori della sezione, ricordando – tuttavia 
– che la Rubrica è comunque “aperta” ad accogliere anche altre proposte su sollecitazione degli altri membri 
del Consiglio direttivo e dei rispettivi collaboratori, dottorandi/assegnisti/borsisti. 

Si coinvolgerà la rete dei fiduciari e delle fiduciarie regionali di SGI nell’attività di ricerca bandi e 
progettazione. 

Il Sodalizio comunque proseguirà e attiverà nuovi percorsi sperimentali. Tra le iniziative già avviate 
figurano l'Oblò, Magazine sociale sperimentale a cadenza mensile che ha riscontrato l'apprezzamento del corpo 
sociale e, grazie al gruppo di redazione e a una modalità operativa ormai rodata, prosegue con cadenza mensile; 
se ne ritiene utile la prosecuzione.  

Per ciò che attiene al coordinamento delle fiduciarie e dei fiduciari regionali della SGI, ha dato buoni 
frutti la consuetudine di organizzare periodiche riunioni plenarie online (almeno tre per anno), che hanno 
permesso un migliore passaggio di informazioni tra la governance sociale e il gruppo di referenti fiduciari e la 
condivisione di buone pratiche. Per citare solo una di esse, che ha coinvolto più regioni e fiduciari/e, sempre 
nel 2025 potranno realizzarsi le possibili presentazioni locali dei Rapporti annuali. Altri progetti proposti da 
fiduciari/e, ma in fase ancora preliminare, potrebbero trovare attuazione nel 2025. Nel 2025 proseguirà la 
sperimentazione, proposta ed attuata delle pagine web dedicate a ciascun/a fiduciario/a regionale, che ne 
curano anche il costante aggiornamento. Ciò consente l’informazione continua del corpo sociale sulle iniziative 
in ambito locale ed una più facile identificazione del/la referente SGI, agevolando la possibile proposta e 

realizzazione di nuove iniziative. Tra gli impegni suggeriti a coloro che svolgono questa funzione è utile 
menzionare l’obiettivo dell’incremento del corpo sociale, la realizzazione di iniziative nella regione promosse da 
SGI con istituzioni, associazioni ed enti locali di rilievo, l’organizzazione di iniziative che mettano al centro temi 
e problemi regionali presso la sede sociale. 

Nel corso del 2025 si rinnoverà l’impegno per una costante apertura del Sodalizio– e invito a partecipare 
attivamente alle attività sociali - verso le giovani generazioni, sia con le iniziative specifiche, avviate sin dal 
2022, sia mediante il loro coinvolgimento in tutti gli ambiti di azione della SGI.  

Per l’attività didattico-formativa, una proposta in fase di elaborazione è quella di creare uno spazio per 
avvicinare dottorandi e assegnisti, soprattutto delle università romane e di regioni circostanti. Si pensa in 
particolare a momenti di divulgazione delle proprie ricerche e confronto tra pari su tematiche di comune 
interesse, o creare dei momenti di discussione attorno a letture di testi individuati, o anche solo uno spazio di 

studio collettivo.  
La SGI attiverà inoltre un rapido corso di istruzione su attività redazionali, destinato a giovani studiosi 

di Geografia, come momento di formazione professionale a destinazione ampia, anche allo scopo di selezionare 
futuri collaboratori alle proprie attività editoriali. 

Per quanto riguarda le attività di ricerca, anche nel 2025 continuerà una specifica attività a cura di 
SGI, già sviluppata nel corso del 2024, con tre borse di ricerca annuali, erogate dal Sodalizio su propri fondi:  

1) borsa di ricerca per l’ordinamento, la catalogazione e la valorizzazione del “Fondo diapositive Filippo 
Di Donato” conservato presso la Società Geografica Italiana; 

2) borsa di ricerca per la catalogazione, la digitalizzazione e la valorizzazione del “Fondo Francesco e 
Franco Tagliarini” conservato presso la Società Geografica Italiana; 

3) borsa di ricerca per la valorizzazione del “Fondo arabo-islamico” della Società Geografica Italiana. 
Narrative e immaginari de-coloniali per il racconto e la divulgazione del patrimonio culturale.  

Ulteriori due borse di ricerca triennali nell’ambito del Progetto per la creazione dell’Osservatorio 
Multilinguismo, finanziate dalla Fondazione RUT, si concluderanno nel 2025:  



• Titolo della ricerca: progetto di ricerca digitale multilingue per favorire la coesione sociale e la 
cooperazione strategica nell’ambito del dialogo interculturale, borsa A-Area lessico computazionale.  

• Titolo della ricerca: progetto di ricerca digitale multilingue per favorire la coesione sociale e la 
cooperazione strategica nell’ambito del dialogo interculturale, borsa B-Valorizzazione del patrimonio. 

Nel 2024 il Sodalizio rispondendo al DM 630 del MUR del 24 aprile 2024, “Riparto delle borse di 
dottorato di durata triennale per la frequenza di percorsi di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni 
di innovazione delle imprese e promuovono l'assunzione dei ricercatori dalle imprese” - l’attribuzione è a valere 

sul PNRR, Missione 4, Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” – Investimento 3.3 “Introduzione di dottorati 
innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l’assunzione dei ricercatori 
dalle imprese”, ha co-finanziato (65mila euro) cinque borse di dottorato triennali 2024-2027: 

Università G. D’Annunzio–Dottorato di ricerca in “Lingue, letterature e culture in contatto”, ha co-
finanziato la borsa con SGI: “Gli itinerari turistici quali fattori di promozione culturale delle comunità locali e 

rigenerazione sostenibile dei territori nell’Italia meridionale”. 
Università Roma Tre – Dottorato di ricerca in “Storia, territorio, patrimonio culturale” ha co-finanziato 

con SGI la borsa: “Spazi sacri e gestione ambientale: analisi geografica delle dinamiche tra minoranze e stati-
nazione. Il bacino mediterraneo”.  

Sapienza Università di Roma e Università di Firenze – Dottorato di ricerca in “Osservazione della terra” 
hanno co-finanziato con SGI la borsa: “Mappatura della distribuzione e del comportamento”. 

Sapienza Università di Roma – Dottorato di ricerca in “National PHD in peace studies” ha co-finanziato 
con SGI la borsa: “Spazio, territori, risorse e narrazioni nella prospettiva della pace”. 

Università del Salento – Dottorato di ricerca in “Regulation, management and law of public sector 
organizations” ha co-finanziato con SGI la borsa: “Modelli e strumenti di governance place-based per la 
patrimonializzazione dei beni immateriali dei comuni “Satellite” salentini. 

Nel 2025, nell’ambito della formazione digitale e dell’utilizzo delle tecnologie informatiche 
(https://societageografica.net/wp/formazione-2/), l’attività vedrà la conferma dei corsi sulla Cartografia e i 
Sistemi Informativi Geografici (GIS) in partnership con Esri Italia. I corsi saranno articolati per livelli diversi, 
con approfondimento crescente delle tematiche e delle competenze (Corso Base, Intensivo, Full Immersion e 
Web Gis). Grazie alla concessione da parte di Esri Italia di licenze ArcGis Educational a titolo gratuito per i 
prossimi due anni, la SGI avrà l’opportunità di utilizzare la piattaforma ArcGis per ampliare l’offerta didattico-
formativa rivolta alle scuole e agli studenti universitari, l’attività di aggiornamento professionale e le iniziative 

per la valorizzazione delle raccolte documentarie, cartografiche e iconografiche conservate negli Archivi. In 
particolare, la SGI proporrà una rosa di corsi, di vario livello, rivolti a chi muove i primi passi verso tali 
strumenti, per l’acquisizione di abilità operative facilmente “spendibili” nell’era in cui l’informazione spaziale è 
divenuta fondamentale, e verso chi ha già competenze di livello elevato non solo nel campo della ricerca, ma 
anche in ambito operativo per lo svolgimento delle valutazioni d’impatto ambientale e la partecipazione a 
programmi internazionali di cooperazione allo sviluppo.  

Tutte le informazioni saranno sempre disponibili in rete, nella pagina web dedicata alla Formazione e 
nella specifica sezione denominata “Hub GIS” al link: https://hubgis.wixsite.com/hubgis.  

 A tal proposito è in corso un’interlocuzione con i coordinatori di queste attività, per discutere possibili 
evoluzioni e rimodulazioni dell’offerta, nell’ottica di rilanciare i corsi e renderli sempre più attrattivi sia per la 
comunità dei geografi, sia per persone che ancora non conoscono la disciplina e potrebbero in questo modo 
avvicinarcisi. La formazione e le forme di ingresso nel mondo del lavoro sono infatti un potente mezzo per 
integrare i più giovani e allargare la base sociale.  

Nel 2025 continuerà la tradizionale assegnazione di premi, anche in questo caso autonomamente 
gestiti e sostenuti da SGI (nell’auspicio di poter coinvolgere anche altre entità per il finanziamento), a giovani 

e giovanissimi “geografi e geografe in formazione”. Premi per tesi di laurea triennale, magistrale, dottorale e per 
un elaborato da parte di studenti/esse delle scuole secondarie di primo e secondo grado.  

L’iniziativa “Geografie in prospettiva”, autonomamente gestita e sostenuta economicamente dal 
Sodalizio, pensata per avvicinare recenti generazioni di geografe e geografi a SGI, ha avuto risultati che 
appaiono estremamente lusinghieri in termini di impegno, partecipazione e rilevanza scientifica. Anche in 
questo caso, ove vi fossero le necessarie (peraltro piuttosto contenute) risorse, appare importante che 
l'esperimento si ripeta e si trasformi, nel 2025 e poi negli anni successivi, in un appuntamento costante. 

Si confida inoltre, di poter predisporre la realizzazione, nel 2025, di volumi personalizzati per Socie e 
Soci, da donare. Si tratta di una nuova modalità in cantiere da alcuni anni.  

 Al fine di potenziare queste attività ci si adopererà per proporre una comunicazione mirata a soggetti 
interessati, quali i coordinatori di corsi di laurea e di dottorato, oltre che veicolare notizie di tali iniziative 
tramite mailing list popolari nella comunità di geografi basati in Italia.   

Infine, si ritiene particolarmente importante la valorizzazione delle risorse interne e, in particolare, 
riguardo i componenti dell’ufficio sociale, in quanto giovani già coinvolti nelle attività di SGI e primi potenziali 



aggregatori di altre persone. È quindi utile rafforzare l’identità e la coesione dei componenti, con riunioni 
periodiche in cui discutere della programmazione e del coordinamento delle attività in corso. Una delle attività 
particolarmente stimolanti può essere quella della intercettazione ed elaborazione di bandi per attività 
progettuali che possono portare sia risorse sia visibilità al Sodalizio che soddisfazione ed opportunità per chi 
verrà coinvolto nel loro svolgimento.  

Proseguirà il lavoro relativo alla Rete di lavoro internazionale dei Geografi dell’UGI sul cambiamento 
climatico e con il gruppo di specialità Media & Communication Geography dell’American Association of 

Geographers con cui si stabilirà una relazione continuativa e collaborativa. 
Si implementeranno nuove esperienze didattiche in ottica di prima e terza missione sui temi della 

performatività dello/nello spazio pubblico. 
Per la comunicazione sui social media, per il 2025 si intende innanzitutto proseguire con il lavoro di 

gestione e implementazione della comunicazione sui social media, affiancando anche i professionisti esterni 

che offriranno il loro servizio per aumentare il tasso di conversione dell’utenza. In particolare, si presterà 
attenzione a promuovere e diffondere il lavoro della Rivista di SGI, il Bollettino della Società Geografica Italiana. 
In quest’ottica, sarà incrementata la comunicazione tramite new media delle attività editoriali del BSGI con 
una selezione settimanale degli articoli pubblicati nei fascicoli in corso. Oltre a questo, la cura dei canali social 
sarà affrontata su due piani, uno di intervento diretto sui contenuti e uno di supervisione della comunicazione 
e la promozione degli eventi curati e promossi dal Sodalizio.  

Per il supporto ITC (Information Technology & Communications) anche nel 2025 si continuerà con le 
attività di manutenzione e supporto delle varie componenti in essere all’interno della sede. In particolare, 
speciale attenzione sarà rivolta al “fine tuning” delle performance di rete, al miglioramento delle applicazioni 
esistenti e a un miglior utilizzo degli spazi dati condivisi.  

In particolare, sono programmate le seguenti attività: 
 Gestione e manutenzione del sito web: gestione e implementazione dei nuovi post/pagine necessari al 

mantenimento up-to-date del sito; coordinamento e gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria del 

sito; gestione dei rapporti con il provider dei servizi di back-end.  
Implementazione di un’area del sito con accesso riservato ai soli soci: questo comporterà, oltre 

all’implementazione di procedure di Log-in al sito, lo sviluppo di un’interfaccia per quanto possibile 
automatizzata con l’applicazione di gestione delle associazioni. 

Implementazione di un software di Digital Document Management (DDMS): l’implementazione di questo 
tipo di supporti applicativi permette la creazione di archivi amministrativi/gestionali digitali, favorendo la 
razionalizzazione nella catalogazione, categorizzazione e conservazione dei documenti, la loro ricerca e, 
soprattutto, la creazione del cosiddetto “paperless office”. Ovviamente questa attività comporterà una profonda 
e dettagliata analisi delle procedure e dei flussi di archiviazione dei documenti, coinvolgendo l’ufficio 
amministrativo, la segreteria e, anche se in misura diversa e collaterale, gli archivi del patrimonio. 

Modifica della gestione della LAN con l’implementazione di tecnologie “Active Directory”: un insieme di 
servizi di rete, meglio noti come directory services, gestiti da un domain controller centralizzato. Questa 
gestione definisce la modalità con cui vengono assegnate agli utenti tutte le risorse di rete attraverso il loro 
account, semplificando la gestione delle risorse.  

Supporto e ulteriori sviluppi delle Applicazioni Amministrative soprattutto nell’area dedicata alla 
vendita di volumi e altri items, con l’integrazione con i pacchetti gestionali presenti sul sito web. 

Nel 2025, la Biblioteca, la Cartoteca, l’Archivio storico e l’Archivio fotografico continueranno a offrire 
servizi di assistenza alla ricerca, catalogazione e digitalizzazione del patrimonio. Le collezioni saranno rese più 

accessibili grazie all’aggiunta di nuovi record catalografici seguendo standard specifici (SBNweb, Lazio’900, 
Archivio fotografico). Gli acquisti librari proseguiranno con selezione accurata, anche senza il contributo MiC, 

e si intensificheranno gli scambi bibliografici con istituzioni nazionali e internazionali. 
Per la tutela del patrimonio, continuerà l’iniziativa “Adotta un documento” e saranno presentati 

progetti alla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Lazio per l’esecuzione di interventi conservativi. In 
tal senso, la SGI si avvarrà della collaborazione di restauratori professionisti e, tramite un’apposita 
convenzione, del Laboratorio di Conservazione e Restauro dei Beni Librari e Archivistici del Dipartimento di 
studi umanistici dell'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata”.  

L’Archivio storico porterà a termine il progetto di ricerca dal titolo Lo sguardo di un geografo italiano 
sul Novecento. Riordinamento e inventariazione del Fondo Giotto Dainelli dell’Archivio della Società Geografica 
Italiana che ha ottenuto il finanziamento della Direzione Generale Archivi. 

Riguardo alla fruizione e valorizzazione delle collezioni storiche e dei Fondi di recente acquisizione, il 
Sodalizio continuerà nel rinnovo e conferimento di borse di ricerca (su indicate) finalizzate a migliorare la 
conoscibilità e la conservazione del patrimonio culturale, al tempo stesso favorendone l’accessibilità anche ad 
un pubblico non specialistico.  



Nel 2025, la Biblioteca e gli Archivi saranno impegnati, come di consueto, nelle varie fasi di svolgimento 
dei progetti in corso: Mappare il “patrimonio missionario”: incontri, linee guida e buone pratiche per ri-
conoscere, conservare e valorizzare le collezioni, finanziato dall’Otto per mille della Chiesa Evangelica Valdese 
(OPM/2023/42478) e Le Geografie del Mediterraneo: storie, relazioni e diritti, finanziato dal Ministero della 
Difesa e.f. 2024.    

Tramite l’associazione Acque Correnti ETS, la SGI ospita un Volontario del Servizio Civile Universale 
(Kleo Mandreja) fino al giugno 2025. È in corso di negoziazione un ampliamento della collaborazione, che si 

conta porti ulteriori volontari presso la SGI.  
Proseguirà la digitalizzazione dei materiali cartacei (libri, carte geografiche, disegni e altri documenti 

originali anche con formato superiore all’A1), garantita dall’utilizzo di uno scanner professionale Metis Eds 
Gamma e quella delle diapositive e dei negativi fotografici, possibile tramite uno scanner Perfection V850 Pro, 
agevolando la partecipazione a mostre e bandi di ricerca nazionali e internazionali. 

La Biblioteca e gli Archivi saranno impegnati nelle visite guidate e didattiche alla scoperta del 
patrimonio della SGI, nelle aperture straordinarie della sede in occasione delle seguenti ricorrenze annuali: 
“Notte europea della Geografia”, “Notte dei Musei”, “Festival degli Archivi” e “Archivi aperti”. In particolare, si 
segnala la realizzazione di incontri formativi e informativi con le scuole di ogni ordine e grado nell’ambito 
dell’iniziativa “Scopriamo e Proteggiamo il Nostro Patrimonio: Un Viaggio tra Storia, Cultura e Legalità” 
organizzati dalla SGI in collaborazione con la Procura della Repubblica di Velletri. 

Continueranno le attività formative connesse ai “Percorsi per le competenze trasversali e per 
l'orientamento” (PCTO ex Alternanza Scuola Lavoro) e ai tirocini curriculari degli studenti universitari. Gli 
Archivi offriranno il proprio supporto all’erogazione dei corsi GIS che prevedono lezioni teoriche, esercitazioni 
pratiche con l’utilizzo della suite ArcGis Pro e la realizzazione di Story Map basate sulle raccolte documentarie. 

Le collezioni della Cartoteca e dell’Archivio fotografico alimenteranno gli appuntamenti settimanali, 
pubblicati sul sito e sui social, del “Mercoledì fotografico” e del “Venerdì cartografico”. Proseguirà, inoltre, 
l’impegno degli Archivi a supporto dell’uscita mensile del magazine «L’Oblò della Società Geografica Italiana” 
dedicato specificamente ai Soci e alla selezione i contenuti per lo “Studio di produzione multimediale” allestito 
al secondo piano del Palazzetto. 

La Biblioteca e gli Archivi, inoltre, collaboreranno all’organizzazione di convegni, alla proposta di 
iniziative progettuali, all’allestimento delle mostre prodotte dal Festival della Letteratura di viaggio e alle altre 
manifestazioni ideate e/o promosse dal Sodalizio. 

Per quanto riguarda l’ambiente e la sostenibilità, nel corso del 2025 ci si concentrerà sulla 
partecipazione attiva a iniziative e progetti in via di definizione e già in essere, con particolare attenzione agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e alla valorizzazione delle aree interne, nello specifico: - ASviS - Alleanza Italiana 
per lo Sviluppo Sostenibile: partecipazione alle assemblee e iniziative promosse da ASviS, con un contributo 

alla stesura del Rapporto ASviS e al potenziamento della piattaforma FPA, progettata per monitorare i progressi 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) in Italia; - Associazione Ri-abitare l’Italia: partecipazione alle 
assemblee periodiche dell’Associazione Ri-abitare l’Italia e co-organizzazione di eventi per promuovere il 
dibattito sulle aree interne, in collaborazione con il Gruppo di ricerca aree interne. Tali attività avranno 
l’obiettivo di sensibilizzare e coinvolgere le comunità locali e le amministrazioni verso pratiche di sostenibilità 
e prevenzione e mitigazione del rischio ambientale e antropico; - Festival culturale dei borghi rurali dei Monti 
della Laga: si prevede di partecipare e di co-organizzare attività di conoscenza, sensibilizzazione e valorizzazione 
di paesi a rischio spopolamento, in linea di continuità con quanto già organizzato nel 2024. Saranno previsti 
anche viaggi conoscitivi e itinerari di educazione ambientale; - Comitato del Pratone di Torre Spaccata: 
collaborazione con il comitato per organizzare escursioni e attività incentrate sulla biodiversità dell’area, in 
prosecuzione delle progettualità condivise nel 2024. Queste attività si svolgeranno nell’ottica di sensibilizzare 

il pubblico sull’importanza della tutela degli ecosistemi urbani e periurbani. - Gruppo di ricerca sulle Aree 
interne “Tradizioni, Arti e Mestieri: verso una geografia dei saperi locali nelle aree interne italiane”. Il gruppo 
di ricerca, coordinato da Sara Carallo e Francesca Impei, si propone di esplorare e documentare i saperi locali 
presenti nelle aree interne, così come individuate dalla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). A partire da 
dicembre 2024, sarà intrapreso un progetto di censimento delle pratiche tradizionali legate all’uso sostenibile 
delle risorse naturali. Gli obiettivi sono riscoprire e valorizzare il patrimonio culturale e le pratiche sostenibili 
delle aree interne italiane attraverso il coinvolgimento delle comunità locali e la collaborazione con enti regionali 
e nazionali, come l’UNPLI, le Pro Loco locali e il Club Alpino Italiano (CAI). Il progetto prevede un’attività di 
ricerca sul campo per raccogliere dati, testimonianze e documenti in collaborazione con enti locali. Sarà 
fondamentale l’interazione diretta con associazioni e realtà locali che già operano per la conservazione del 
patrimonio culturale. La presentazione ufficiale del gruppo di ricerca avrà luogo il 13 dicembre 2024 presso la 
sede sociale, e successivamente saranno organizzati eventi e incontri per condividere i risultati della ricerca e 
promuovere il dialogo sulle potenzialità delle aree interne. 



Per l’anno 2025, continuerà la proficua collaborazione tra la SGI e l’UNESCO avviata con la 
sottoscrizione nel dicembre 2022 di un Accordo quadro, inaugurato attraverso l’organizzazione della giornata 
di studio dal titolo “I mondi delle transumanze, patrimonio vivente in cammino. Tradizioni, pratiche, 
innovazioni”, tenutasi l’11 marzo 2024 presso la sede sociale, cui hanno partecipato in qualità di relatori circa 
40 club UNESCO e 17 fiduciari della SGI. È in lavorazione il volume degli atti del suddetto convegno. 

Si intende inoltre siglare con il CAI (Club Alpino Italiano), un accordo quadro che preveda sinergie per 
attività sul territorio e di ricerca scientifica. 

Attenzione particolare verrà posta anche agli aspetti inerenti al paesaggio. Come negli anni passati, 
con la Fondazione UniVerde, si continuerà a lavorare al concorso fotografico “Obiettivo Terra” (nel 2025 XVI 
edizione) e al Programma nazionale per la Settimana UNESCO per l’educazione allo sviluppo sostenibile CNESA 
2030, organizzando come ogni anno una conferenza/webinar o un laboratorio didattico sul tema.  

Prosegue il paziente lavoro di diplomazia culturale, avviato anni fa con altre società scientifiche italiane 

in ordine a progetti internazionali di riforestazione, e che ha portato all’inserimento di una dichiarazione 
specifica nell’ambito della documentazione prodotta dalla riunione del G7 recentemente tenutasi in Italia.  

Si intende aprire inoltre una collaborazione con il FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano): più 
precisamente, partendo dai primi contatti con le delegazioni pugliesi intrattenuti dalla fiduciaria regionale, si 
intende arrivare a proporre attività di tutela e valorizzazione congiunta del patrimonio ambientale/culturale di 
respiro nazionale, attraverso la stesura di un accordo quadro che, in analogia con quello siglato con l’UNESCO, 
miri a: promuovere conferenze, seminari, workshop, summer school, corsi, attività di ricerca e attività inerenti 
la cultura in genere; sviluppare progetti e programmi che possano essere presentati nell’ambito di programmi 
di finanziamento nazionali e internazionali o sottoposti alla valutazione di potenziali finanziatori privati; 
promuovere tirocini e stage; attivare uno scambio informativo fra le Parti continuo e puntuale al fine di 
condividere iniziative e progettualità; comunicare e promuovere, nella maniera più ampia possibile, le iniziative 
comuni sul territorio cittadino, nazionale e internazionale. 

Per le escursioni scientifico-culturali nel 2025 l’obiettivo sarà promuovere la conoscenza territoriale 
attraverso attività scientifico-culturali che valorizzino sia i luoghi meno noti e le aree interne sia luoghi più 
conosciuti ma che presentano un patrimonio territoriale di grande interesse geografico. Queste attività si 
svolgeranno sia in Italia sia all’estero. 

Escursioni scientifico-culturali in Italia: si prevede di avviare un programma di escursioni con esperti 
in geografia e guide locali, concentrate sui territori meno conosciuti e sui paesi delle aree interne, a partire dal 
Lazio, ma con l’intento di espandere l’iniziativa a livello nazionale attraverso il coinvolgimento dei fiduciari 
regionali.  

Escursioni scientifico-culturali all’estero: per il 2025 sono previste due escursioni internazionali, 
rispettivamente tra aprile e maggio e tra ottobre e novembre, con itinerari di valore culturale e scientifico e con 
la guida di esperti che possano offrire un arricchimento per i partecipanti. Queste esperienze saranno 
progettate in modo che l’approfondimento tematico rappresenti un elemento distintivo e aggiuntivo rispetto 
alle proposte presenti sul mercato. 

Il Bollettino della Società Geografica Italiana-BSGI (ISSN 1121-7820 print / ISSN 2974-5780 online) è 
inserito nell’elenco delle riviste di Fascia A per il settore concorsuale 11/B1 (Geografia) pubblicato il 
05/09/2023 ed ha ottenuto l’accreditamento anche per l’area 14/B2 (Storia delle relazioni Internazionali) e 
14/D1 (Sociologia dei processi economici, del lavoro, dell’ambiente e del territorio), elenco pubblicato il 
22/08/2023. Appena si aprirà la possibilità di proporre nuove candidature sarà istruita la pratica per 
l’accreditamento per nuove aree in modo da incrementare il bacino di utenza della rivista, sia in termini di 
lettori sia di autori.  

La Società Geografica Italiana, che è editor e publisher del Bollettino, continuerà ad avvalersi dei servizi 

editoriali offerti da FUP (Firenze University Press), nel 2025, per la stampa, la diffusione e la distribuzione della 
rivista sia in formato cartaceo sia digitale. Tutti i fascicoli sono disponibili e scaricabili dalla pagina dedicata 
(www.bsgi.it) e distribuiti in modalità Open Access per garantire la massima visibilità e disseminazione dei 
contenuti e delle attività, come dimostrano i dati relativi al numero di accessi e download degli articoli 
pubblicati (oltre 100.000 abstracts visualizzati e oltre 200.000 articoli scaricati da quando la rivista è online). 

La distribuzione Open Access risponde, inoltre, alle specifiche richieste in termini di disseminazione 
dei risultati delle ricerche finanziate su bandi competitivi nazionali e internazionali. 

Per raccogliere contributi significativi su tematiche di attualità e di respiro internazionale, sono state 
pubblicate nel corso del 2024 due calls for papers: Slow Mobilities and Heritage Landscapes / Mobilità Lenta 
e Paesaggi Culturali Ereditati; Geographies of Ageing: Trends and Perspectives/ Geografie dell’invecchiamento: 

Tendenze e Prospettive, quest’ultima in collaborazione con l’Associazione Italiana Studi di Popolazione. L’uscita 
di entrambi i fascicoli monografici è programmata nel 2025. Sempre nel 2025 sarà pubblicato un fascicolo 
miscellaneo che consentirà di raccogliere i numerosi articoli proposti per la pubblicazione non relativi alle due 
calls. Il 2025 vedrà dunque tre uscite. La redazione, visto il positivo risultato dello special issue dedicato all’area 



Anatolica, Caucasica e centro-asiatica che ha riproposto, accanto ad articoli originali, anche una selezione di 
significativi contributi selezionati dall’archivio storico del BSGI, intende proseguire nella realizzazione di 
fascicoli speciali dedicati a temi di attualità recuperando, allo stesso tempo, la riflessione rappresentata da 
contributi pubblicati nell’ampio arco temporale di vita della rivista.  

Siamo in attesa dell’accreditamento della rivista nella banca dati Scopus, uno dei maggiori database 
internazionali di riassunti e citazioni di letteratura scientifica peer-reviewed (articoli di riviste, volumi, 

proceedings) che dovrebbe giungere nel corso del 2025. 
A completamento del recupero dell’archivio storico del Bollettino (1868 – 2017) e della sua 

pubblicazione (150 annate) in Open Access con possibilità di ricerca a testo libero, nel corso del 2025 è prevista 
l’implementazione del sistema di ricerca.  

Specifiche iniziative saranno realizzate per pubblicizzare l’attività editoriale, incluso l’incremento della 
presenza sui social media.  

Il BSGI conferma anche per il 2025 l’adesione al progetto Reviewer Credits che prevede il 
riconoscimento e la certificazione dell’attività dei referees.  

Per quanto concerne altre pubblicazioni sociali, dal 2020 la collana open access, “Geografia a libero 
accesso”, propone testi liberamente scaricabili.  L’attività continuerà anche nel 2025.  

Nello specifico, sul fronte delle attività di ricerca nel campo della storia delle esplorazioni, si propone 
la pubblicazione scientifica, nel 2025, del diario della spedizione della HEIMEN-SUCAI, condotta dall’ing. 
Gianni Albertini nel 1929 alla ricerca dei naufraghi della spedizione del dirigibile ITALIA (1928). La 
pubblicazione della fonte dovrebbe essere accompagnata da un incontro scientifico della durata di un giorno, 
allo scopo di presentare i risultati della ricerca ma anche l’inquadramento storico della spedizione Albertini. 
Come partner scientifici di questo incontro si potrebbero indicare il CISGE, la Società Storica Lombarda, 
l’Istituto di Scienze Polari del CNR, i contatti con queste istituzioni, in riferimento all’evento di presentazione 
proposto, saranno attivati a partire dal periodo febbraio-marzo 2025. Per la pubblicazione si propone il mese 
di ottobre 2025, per la presentazione il mese di dicembre 2025. 

Sono in fase di pubblicazione nel 2025 i seguenti volumi: Giovanni Modaffari, Il mondo che non è più 
tuo. Un album ambientale della Calabria estrema; Annalisa D’Ascenzo e Gianluca Casagrande (a cura di), 
Luoghi dello spazio. Immaginazione, rappresentazione e virtualizzazione di contesti eso-geografici; Filippo 

Celata e Stefano Soriani (a cura di), XVII Rapporto della Società Geografica Italiana, Paesaggi sommersi. 
Geografie della crisi climatica nei territori costieri italiani. Altri titoli sono in fase di preparazione meno 
avanzata, ma dovrebbero vedere la luce nello stesso 2025. 

Nel 2025 proseguirà l’attività di indirizzo, coordinamento, monitoraggio e pubblicazione dei Rapporti 
annuali della Società Geografica Italiana “Scenari italiani”, programmati dal Consiglio Direttivo e attualmente 
in fase di stesura – come l’appena ricordato XVII Rapporto, Paesaggi sommersi. Geografie della crisi climatica 
nei territori costieri italiani. 

Per il 2025, il Consiglio Direttivo della SGI ha accolto la proposta di dedicare il XVIII Rapporto al tema 
della cooperazione internazionale o, meglio, al ruolo dell’Italia nella cooperazione internazionale, sotto la 
curatela della vicepresidente M. Azzari. 

Sempre nel 2025 si avvieranno i lavori del XIX Rapporto sulla sanità sotto il coordinamento e la 
curatela di Maria Luisa Ronconi e Cristiano Pesaresi.  

Per il settore delle relazioni e della cooperazione internazionale la SGI, per l’anno 2025 intende 
adoperarsi per il consolidamento dei rapporti istituzionali secondo quanto stabilito dai relativi Protocolli 
d’Intesa, promuovere azioni per la cooperazione internazionale, partecipare a programmi e comitati di enti 
internazionali, così come nazionali a vocazione internazionalistica.  

I network internazionali rappresentano una parte essenziale delle attività internazionali di SGI, come 

dimostrato anche dalla partecipazione all’IGU-International Geographical Union e ad EUGEO-European Society 
for Geography. Nel 2025 le due organizzazioni, congiuntamente, realizzeranno le loro attività a Dublino, 
Irlanda, nell’ambito del Congresso “regionale” IGU, mentre si mira a rafforzare i contatti con Società 
Geografiche di altri Paesi, non solo europei sviluppando, ampliando e rinnovando le relazioni con le associazioni 
e centri di ricerca di altri Paesi (come nel caso della Cina e del MIT di Boston), oltre a specifici progetti in diverse 
aree del mondo, pure grazie all’impegno dell’Unità di Ricerca e Sviluppo (URS-SGI).  

Inoltre, la SGI porterà avanti una sempre più fattiva collaborazione con Organizzazioni Internazionali 
come la FAO, l’IFAD, il WFP, UNESCO e con enti italiani a vocazione internazionalistica.  

Per quanto concerne l’URS/SGI (Unità di Ricerca e Sviluppo), le principali attività programmatiche che 
svolgerà nel 2025 nei settori della cooperazione internazionale per la governance, sviluppo di sistemi geografici, 
studio della popolazione e alta formazione del personale delle istituzioni pubbliche centrali e locali, saranno: 

Partecipazione a bandi di ricerca e di cooperazione internazionale nei settori delle scienze geografiche, 
studio della popolazione, statistica ufficiale e formazione di funzionari pubblici. 



Continuazione dei seguenti progetti già in corso di realizzazione nel 2024: progetto “IT expertise on 

conceptual issues of IT/GIS architecture and IT/GIS assistance for programming and implementing IT/GIS 
infrastructure of Albanian Statistical Register of Buildings and Dwellings (ASRBD)”. L’URS continuerà a fornire 

assistenza tecnica e formazione all’Istituto Nazionale di Statistica della Repubblica dell’Albania per la 
realizzazione di un registro nazionale degli edifici e delle abitazioni. Il progetto è finanziato dal governo della 
Confederazione Svizzera attraverso l’ambasciata svizzera in Albania. 

Progetto europeo di gemellaggio amministrativo in Cambogia "Enhancing the quality of the statistical 

system in Cambodia" a sostegno del "National Institute of Statistics (NIS) of Cambodia" (Twinning Reference: 
KH22NDICIST0123). URS/SGI è partner con Istat e gli istituti nazionali di statistica francese, lituano e polacco. 
Il ruolo di URS/SGI è incentrato dal punto di vista tecnico sull'integrazione di dati geografici e statistici, e dal 
punto di vista amministrativo sulla gestione del progetto stesso. Il progetto è finanziato dalla Commissione 
Europea. 

Progetto europeo di gemellaggio amministrativo in Macedonia del Nord “Improving quality and 
comprehensiveness of environmental and health statistics” a sostegno del “State Statistical Office of the Republic 
of North Macedonia” (Twinning Reference: MK22IPAST0124). SGI/URS è partner con Istat ed altri istituti 
italiani. Il ruolo di URS/SGI è incentrato dal punto di vista tecnico su attività di formazione all’uso di sistemi 
di informazione geografica, e dal punto di vista amministrativo sulla gestione del progetto stesso. Il progetto è 
finanziato dalla Commissione Europea. 

Progetto AICS “Puntland Population Register in Garowe, Somalia”. L’obiettivo generale del progetto 

resta, come nel 2024, la collaborazione istituzionale con il governo del Puntland e la municipalità di Garowe, 
capitale dello stato, finalizzata alla creazione di un modello, operativamente testato, di registro civile per tutta 
la popolazione del Puntland. Gli obiettivi specifici per il 2025 sono: l’istituzione a Garowe di un registro civile 
pienamente funzionante, fondato su tecnologia di identificazione biometrica, attrezzato con 11 postazioni di 
registrazione, una stazione amministrativa e un sistema centrale che comprenda un sistema automatico di 
identificazione biometrica (ABIS); la sperimentazione-collaudo del sistema nel suo insieme attraverso il 
reclutamento di 500 famiglie e la registrazione dei loro 3.500 membri. I beneficiari del progetto saranno la 
Presidenza, le altre istituzioni centrali e locali del Puntland, e l’intera popolazione residente di Garowe. 
L’URS/SGI è l’organizzazione responsabile dell’ideazione e della realizzazione dell’intero progetto. 

Progetto “Assistance in International Relations to the Deputy Speaker’s Office of the Somali Federal 
Parliament in Mogadishu, Somalia”. L’URS/SGI assisterà con continuità, durante il 2025, la vicepresidenza del 
parlamento federale somalo nel rafforzamento e nella gestione di tutte le relazioni internazionali di competenza 
del parlamento, rilevanti per la promozione e il sostegno della formazione dei parlamentari somali, della 
governance e delle politiche di sviluppo. La gestione dei rapporti bilaterali e multilaterali sarà affidata 
all’URS/SGI in accordo con le direttive del vicepresidente. 

Per l’Ufficio tecnico nel 2025 sarà necessario intervenire sull’impianto di condizionamento centralizzato 
che, non essendo più riparabile, è rimasto inattivo.  

La stagione estiva più calda e nettamente più lunga e l’assenza totale di condizionamento dei locali ha 
di fatto reso quasi insostenibile l’uso di gran parte degli ambienti sia da parte del personale sia da parte degli 
utenti che usufruiscono delle sale del Palazzetto. 

I preventivi pervenuti per la sostituzione del gruppo di condizionamento centralizzato ad oggi 
ammontano a circa € 98.700,00 + IVA. 

I preventivi pervenuti per la sostituzione degli split guasti e la dotazione ex-novo dei locali attualmente 
sprovvisti ammontano a circa € 92.000,00 + IVA. 

I locali archivio interrati, come già riportato nella relazione del 2023, sono mantenuti in equilibrio 
termico precario ed insufficiente mediante l’uso di piccoli deumidificatori che devono essere continuamente 

svuotati a mano dal personale, situazione che si trascina da molti anni ormai in quanto non funziona più 
l’impianto di trattamento dell’aria specifico per quei locali. Il cambiamento climatico, anche per questi locali e 
per il loro prezioso contenuto, è divenuto insostenibile ed è necessario intervenire quanto prima alla rimessa 
in funzione dell’impianto di trattamento aria dedicato provvedendo alla sostituzione del gruppo attualmente 
guasto: i preventivi pervenuti ammontano a circa € 33.500 + IVA. 

Gli importi sicuramente elevati dovuti alla complessità del sito e delle apparecchiature da installare 
comporteranno necessariamente il ricorso ad una attenta pianificazione degli interventi al fine di poter 
spalmare su più periodi finanziari la spesa ma al contempo garantire sempre in primo luogo la sicurezza negli 
ambienti di lavoro, il benessere dei lavoratori e degli utenti, quindi gli interventi di manutenzione straordinaria 
per il ripristino della funzionalità di altri impianti necessari all’uso ed alla sicurezza dell’infrastruttura nel suo 
complesso. 

L’Ufficio tecnico si dedicherà, come sempre, con il supporto dei componenti dell’Ufficio sociale, 
all’organizzazione degli allestimenti necessari per lo svolgimento delle attività della struttura (mostre, convegni, 
workshop, visite guidate, presentazioni di volumi ecc.). La pianificazione degli interventi da effettuare, 



concordata con la dirigenza e con l’RLS (rappresentante dei lavoratori per la sicurezza), sarà sempre improntata 
in primo luogo al rispetto della sicurezza negli ambienti di lavoro e al benessere dei lavoratori e degli utenti, 
quindi anche agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per il mantenimento della funzionalità 
degli impianti necessari all’uso e alla sicurezza della struttura della sede sociale nel suo complesso.  

Per i fiduciari e le fiduciarie regionali proseguirà nel 2025 l’impegno, già avviato, che mirerà a una 
sempre maggiore sinergia tra la struttura “centrale” e le attività “locali” da promuovere, intensificare e rendere 
note. La prospettiva di incontri quadrimestrali con tutto il gruppo di coloro che hanno il mandato fiduciario ha 

il senso di mantenere una visione d’insieme delle attività, come anche di conoscere e condividere proposte e 
buone pratiche. L’impegno sarà rivolto anche alla realizzazione di iniziative in sintonia con le attività sociali 
(ad esempio incoraggiando presentazioni locali del Rapporto Annuale), non dimenticando le basilari funzioni 
di coinvolgimento del corpo sociale, del rinnovo delle adesioni e, ove possibile, nel sostegno a iniziative sociali 
(un esempio è la possibilità di “Adottare un documento” per il suo restauro o tutela). Altra prospettiva 

importante è quella dell’avvio di relazioni con attori istituzionali locali (ad esempio atenei, amministrazioni 
locali, ambito dei portatori di interesse e dell’attivismo) per realizzare convenzioni e/o attività. 

Per il fiduciario della Regione Abruzzo le attività in via di definizione per l’anno 2025 sono, 
naturalmente, riconducibili in gran parte agli obiettivi previsti nello Statuto della Società Geografica Italiana, 
tesi a favorire il migliore raccordo fra lo stesso Sodalizio e i Soci nella regione di competenza, promuovendo la 
conoscenza delle sue attività istituzionali in ambito locale. Come recita lo stesso Statuto, infatti, la funzione 
dei fiduciari è quella di rappresentare la SGI nei rispettivi ambiti territoriali di pertinenza. In tale ottica, 
tuttavia, l’attività previste in via prioritaria riguarda: la realizzazione di una iniziativa scientifica e culturale 
locale, ma di ampio respiro internazionale, con l’organizzazione e il patrocinio della VI Conferenza del 
Partenariato euro-africano, che si svolgerà tradizionalmente nel mese di settembre. L’iniziativa, giunta alla sua 
sesta edizione, è promossa dalla Diocesi di Teramo-Atri e dall’Università di Teramo – insieme a numerosi enti, 
tra cui il Ministero dell’Università, il Ministero degli Esteri e la Commissione Europea – e ha l’obiettivo di 
promuovere il dialogo e la condivisione tra i centri di ricerca nazionali ed internazionali. La realizzazione dei 
contenuti della Conferenza sarà affidata ad un comitato scientifico composto da: Università degli Studi di 
Teramo, Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”, Ministero degli Esteri – 
Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo, ICCROM, UNIDROIT, ICOMOS, Commissione Europea 
Rappresentanza per l’Italia.  

D’altra parte, si prevede di proseguire nelle attività di ricerca di nuove affiliazioni e di organizzazione e 
patrocinio di eventi, anche in maniera congiunta con altri enti territoriali. In particolare, all’interno della 
propria sede di appartenenza, si prevede di realizzare un ciclo di seminari di geografia politica ed economica. 

Per la fiduciaria della Regione Basilicata nell’anno accademico 2024-2025 la programmazione 
dell’attività si concentrerà principalmente sull’organizzazione di attività seminariali e di approfondimento svolte 

sulle due sedi, Potenza e Matera, coinvolgendo gli studenti dei due corsi di laurea (Studi Umanistici e Scienze 
della Formazione Primaria), geografi e studiosi di altre discipline. Nel 2025 sono previsti alcuni seminari (e/o 
convegni) sui seguenti temi: studi di genere: presentazione dell’attività relativa alla ricerca “Città a misura di 
donna”, che si concentra sugli spazi urbani e le donne per approfondire il rapporto città-questioni di genere. 

I Parchi letterari italiani: Tra Geografia e Letteratura: breve viaggio nel mondo rovesciato di Benjamin 
Malaussène. Sono in programma due attività: cineforum sui temi della geografia e corso di alfabetizzazione al 
GIS, rivolto agli studenti della laurea specialistica. 

Si prevede inoltre di riproporre il seminario relativo ai temi commercio e spazi urbani – ricerca che si 
è arricchita di un approfondimento relativo alla città di Potenza – nell’ambito del corso di Geografia economica 
e del corso di Geografia della Laurea specialistica in Scienze Antropologiche e Geografiche (SAGE). 

Proseguirà l’attività di collaborazione con la sede di Legambiente di Potenza e con UnIdea, la principale 

associazione studentesca dell’Unibas.  
A questo si aggiunge l’organizzazione delle attività relative alla Notte della Geografia e alla Notte della 

ricerca, rivolte alla valorizzazione di alcuni aspetti legati ai temi della sostenibilità ambientale, economica e 
sociale.  

Per il fiduciario della Regione Calabria per l’anno 2025 è intenzione riproporre alcune iniziative 
programmate nel corso dell’anno precedente e implementarne di nuove. In particolare, saranno riprogrammate 
le iniziative orientate a favorire la conoscenza e la fruizione del patrimonio ambientale e culturale della regione 
con il coinvolgimento di quanti vorranno avvicinarsi alla Società Geografica Italiana e condividerne le finalità. 
Tali attività si sostanzieranno da un lato in escursioni sul territorio regionale e saranno realizzate in 
collaborazione con qualificati partner della SGI in Calabria, dall’altro in attività di ricerca e/o divulgazione 
scientifica.  

In considerazione dei risultati scaturiti dalla collaborazione tra la Federazione Italiana dei Club e Centri 
per l’UNESCO (FICLU) e la SGI, si ritiene opportuno e proficuo proseguire nelle attività congiunte come 
prefigurato durante la giornata di studio sulla transumanza svoltasi lo scorso marzo. Nello specifico si è data 



disponibilità a partecipare ad un gruppo di lavoro (FICLU-SGI) sul ruolo dei muretti a secco, elemento 
transnazionale entrato a far parte della Lista Rappresentativa del Patrimonio culturale immateriale 
dell’UNESCO nel 2018.  

Per il fiduciario della Regione Campania le iniziative si articolano su tre livelli: 
Attività congiunte con gli altri fiduciari SGI, in particolare con Regione Sicilia e Regione Piemonte. Le 

attività riguarderanno prevalentemente la diffusione, mediante eventi e iniziative locali, del XVI Rapporto della 
Società Geografia Italiana.  

Attività di promozione della ricerca: si prevede di avviare un accordo con l’Istituto CNR-IRISS - Istituto 
di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo Resilienza - Innovazione - Sviluppo Sostenibile, per lo 
sviluppo e la promozione di temi congiunti di interesse geografico. Verrà svolta una attività di diffusione dei 
risultati di un progetto denominato “MATTED”, ammesso a finanziamento attraverso un bando FRA 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, finalizzato a rilevare lo stato della roadmap digitale e ambientale 

del distretto tessile nell’area vesuviana della città di Napoli. 
Attività territoriali/locali: verranno svolte attività congiunte di tipo seminariale con l’Associazione 

AICTT – Associazione Italiana Cultura per il Trasferimento Tecnologico e altri enti/realtà sui temi della 
geografia della innovazione, del digitale e dell’ambiente. Rientreranno tra le attività di terza missione e public 
engagement Federico II, e potranno essere svolte sia in presenza sia sotto forma di webinar. Potranno essere 
promosse mediante canali web, social e radio.  

Verrà svolta, e formalizzata da accordi di programma con enti e associazioni di alcuni territori dell’area 
Campana, una attività di indagine sull’impatto socio-economico del territorio della Regione Campania 
interessato da azioni di bonifica, nell’ambito dei siti di interesse nazionale (SIN).  

Continuerà la collaborazione con la Società Solvendo s.r.l. - Soluzioni Informatiche e Tecnologiche 
(Sede legale: via Legniti, 20 - 83024 - Monteforte Irpino, Avellino - Campania – Italy. http://www.solvendo.net/) 
in merito ad una nuova attività denominata “Healthform”. Sulla scorta di un bando della regione Campania 
ammesso a finanziamento, verranno realizzate delle cartografie tematiche relative ai vari indicatori ambientali, 
che saranno poi implementate in una piattaforma accessibile dai cittadini. La valenza geografica del progetto 
verrà rimarcata nelle svariate sedi di presentazione della iniziativa.  

Continuerà nel 2025 la collaborazione di ricerca geografica applicata, avviata nel 2024, con la 
Fondazione Cariello Corbino nell’area del Parco Nazionale del Virunga Repubblica Democratica del Congo.  

Per il fiduciario della Regione Emilia-Romagna le iniziative pensate per il 2025 sono volte a promuovere 
e diffondere le attività sella SGI in ambito locale nel tentativo di implementare il numero dei soci sul territorio, 
sempre molto basso rispetto al potenziale, oltre che a segnalare le iniziative di interesse del Sodalizio.  

Anche nel 2025 si prevede di dare continuità alle attività laboratoriali e seminariali rinnovando il 
rapporto di collaborazione con il Corso di Laurea in Geografia e processi Territoriali, con la sezione dell’AIIG 

dell’Emilia-Romagna, e con le iniziative promosse all’interno del DAMSLab (il laboratorio di valorizzazione 
culturale urbana, attivato e gestito dal Dipartimento delle Arti dell’Università di Bologna) partecipando come 
SGI alle iniziative promosse.  

Si prevede di portare avanti la collaborazione della SGI con il corso di alta formazione in Modelli e 
analisi degli spazi e dei contesti urbani per il terzo settore e la pubblica amministrazione dell’Università di 
Bologna attraverso la stipula di una convenzione e il coinvolgimento di una figura del direttivo all’interno del 
“Laboratorio di analisi degli spazi urbani”.  

Per il fiduciario della Regione Lazio nel 2025 si intende promuovere e contribuire ad implementare gli 
studi di Società Geografica Italiana in corso sul territorio regionale attraverso ricerche ed eventi dedicati.  

Oltre al progetto in corso relativo alla ricostruzione dei percorsi di transumanza regionali, partiranno 
anche le attività legate al nuovo gruppo di ricerca di SGI “Tradizioni, Arti e Mestieri: verso una geografia dei 

saperi locali nelle aree interne italiane” per cui si prevedono eventi già a partire dal prossimo dicembre: il 13 
dicembre 2024 a Roma, presso la sede sociale, ci sarà la presentazione del gruppo di lavoro. Il gruppo in 
questione si pone l’obiettivo di indagare e censire i saperi tradizionali locali delle aree interne italiane - così 
come individuate dalla SNAI - con il fine ultimo di contribuire alla riscoperta e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale locale attraverso il coinvolgimento diretto delle comunità locali, con particolare attenzione alle 
pratiche legate all’uso sostenibile delle risorse locali. Sarà necessario un lavoro di campo, funzionale oltre che 
alla raccolta di dati e informazioni, alla creazione di una rete con enti locali e sovralocali, che si intende 
includere nel progetto in un’ottica integrata e sistemica. Di fondamentale importanza sarà il contributo delle 
realtà associative locali, soprattutto di quelle impegnate nella valorizzazione del patrimonio culturale, 
dell’UNPLI e delle Pro Loco locali, oltre che del CAI.  Si prevede di organizzare attività di Terza Missione ed 
eventi in sede volti a promuovere gli studi di SGI e la cultura geografica; sono già in programma per il 2025 
alcuni eventi patrocinati dalle amministrazioni locali, per i quali si prevede di riconoscere il patrocinio e/o la 
co-promozione di SGI. La Società Geografica Italiana, già molto attiva nel Lazio, incrementerà le relazioni con 
atenei (Università e centri di ricerca), amministrazioni locali e sovralocali (Città Metropolitana di Roma Capitale 



e Regione Lazio), Parchi regionali (Parco dei Castelli Romani, Parco dei Monti Simbruini, Parco dell’Appia 
Antica) e DMO e prevede di realizzare una collaborazione con l’UNPLI e con l’Accademia di Belle Arti di Roma, 
con cui sono in programma alcuni eventi. Si garantisce altresì la collaborazione scientifica nell’ambito 
dell’Accordo quadro sottoscritto nel dicembre 2022 tra la Federazione Italiana dei Club e Centri per l’UNESCO 
(FICLU) e la SGI.  

Per il fiduciario della Regione Lombardia in continuità con l’impegno fin ora profuso in Lombardia, si 
propone innanzitutto di continuare le relazioni avviate e finalizzate sia ad accrescere la visibilità della struttura 

centrale e delle sue numerose iniziative di carattere scientifico e divulgativo, sia a creare una vera e propria 
rete regionale di contatti, eventi ed iniziative.  

In questa prospettiva, in accordo con il fiduciario uscente, si intende non solo dare seguito a relazioni 
durature come quella con l’Associazione Casa degli Esploratori, ma anche e soprattutto ad approfondire i 
contatti con le associazioni ambientaliste regionali, che hanno dimostrato una notevole apertura nei confronti 

della SGI e delle sue attività. In particolare si è già preso contatto con la rappresentanza delle associazioni 
ambientaliste in Fondazione Cariplo, individuato come asset strategico per la rete relazionale della SGI e si è 
preso parte alle prime riunioni (“Incontro con le associazioni ambientaliste e le organizzazioni del terzo settore 
attive in campo ambientale”) al fine di accrescere sinergie e progettualità per facilitare le condizioni di un 
sempre maggiore coinvolgimento di SGI nel già esistente coordinamento a livello regionale. 

Inoltre, si intende approfondire e consolidare le relazioni di più recente intesa, ma di grande interesse 
nella prospettiva del reciproco sostegno a iniziative sociali e culturali come, ad esempio, il Museo Nazionale 
della Scienza e della Tecnica di Milano, con il quale è stato aperto un canale diretto di comunicazione con 
l’obiettivo di cooperare all’organizzazione di iniziative in ambito culturale. 

In ottica programmatica, infine, ci si propone di studiare la possibilità di aprire nuovi canali di dialogo 
con attori istituzionali locali (atenei, amministrazioni locali, associazioni e movimenti civici) per realizzare 
convenzioni e/o attività di comune interesse scientifico e socio-culturale 

Per la fiduciaria della Regione Marche, nel 2025 continuerà l’opera di divulgazione e promozione delle 
attività della SGI in ambito accademico e formativo, iniziata negli anni precedenti. Gli obiettivi principali 
comprendono il coinvolgimento attivo di studenti, docenti e appassionati di geografia del territorio marchigiano, 
incoraggiandoli a partecipare alle iniziative promosse dalla SGI e favorendo nuove adesioni al Sodalizio 
attraverso una continua informazione su eventi e opportunità formative, sia in presenza sia a distanza. 

Un aspetto rilevante del 2025 sarà la presentazione del XVI Rapporto Annuale della SGI, intitolato 
“Paesaggi sommersi. Geografie della crisi climatica nei territori costieri italiani”, coordinato dai consiglieri F. 
Celata e S. Soriani e a cui hanno partecipato attivamente i membri marchigiani del Sodalizio. Il Rapporto, 
dedicato ai temi della crisi climatica e alle ripercussioni sui territori costieri, offrirà una base importante per 
stimolare il dibattito e la riflessione in ambito accademico, istituzionale e pubblico, sensibilizzando così la 

comunità regionale sui temi critici legati ai cambiamenti climatici, alla geografia del rischio e all'impatto che 
questi fenomeni hanno sulla gestione del territorio. 

Nel corso dell’anno, sarà inoltre garantita la segnalazione e il supporto a convegni, mostre e corsi di 
aggiornamento SGI organizzati nella regione Marche. Verrà promossa la partecipazione attiva a eventi come la 
Geo-Night (Notte della Geografia) e la Notte Europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori 2025, entrambi dedicate 
alla valorizzazione di aspetti geografici connessi alla sostenibilità ambientale, economica e sociale. Tali eventi 
saranno realizzati in sinergia con la sezione regionale dell’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia (AIIG). 

Le attività locali della Regione saranno quindi volte a rafforzare la presenza della SGI sul territorio, 
proseguendo il lavoro di diffusione e sensibilizzazione delle tematiche geografiche e intensificando la rete di 
collaborazioni locali con l’obiettivo di consolidare l’interesse verso la geografia e le attività della SGI nella 
comunità regionale. 

Per la fiduciaria della Regione Molise per l’anno 2025 le attività che si intendono realizzare saranno 
attuate in sintonia con i principi e gli obiettivi della Società Geografica Italiana. In particolare, si auspica di 
avviare una più ampia collaborazione con diversi enti regionali, tra i quali l’Università del Molise che è da 
sempre promotrice di convegni, seminari e presentazioni incentrati su tematiche come Aree Interne e 
spopolamento dei territori. Nel 2016 all’interno dell’Università è stato creato il centro ARiA (Aree Interne e 
Appennini), dedicato “allo sviluppo e alla conservazione delle Aree Interne”. Per la fine del 2025 si prevede di 
organizzare una presentazione pubblica dei dati raccolti attraverso l’indagine sul campo attualmente in corso 
su “Il divario digitale nella regione Molise”. L’indagine, si pone molteplici obiettivi: 1) conoscere il livello di 
digitalizzazione delle amministrazioni comunali e dei cittadini; 2) trovare una correlazione tra il grado di 
digitalizzazione dell’amministrazione comunale e della popolazione e le condizioni di isolamento della 
popolazione residente nei comuni molisani, 3) individuare strategie\soluzioni più adatte per affrontare il 
problema del divario digitale, al fine di utilizzare le nuove tecnologie informatiche (ICT) come strumenti che 
concorrano al superamento di alcuni tra i principali problemi che affliggono i territori delle Aree Interne, come 



il Molise. Il progetto si inserisce in un lavoro più ampio che parte dall’analisi della demografia della regione 
Molise a partire dal 1982, anno di fondazione dell’Università del Molise. 

Per la fiduciaria della Regione Piemonte le iniziative nel 2025 si articolano come segue: attività 
(in)formative Upontourism|SGI nell’ambito del progetto PNRR NODES: nella primavera 2025, con il 
coinvolgimento del centro interdipartimentale di ricerca UPONTOURISM e altri enti, si terrà il terzo e ultimo 
Corso PNRR incentrato sullo sviluppo di progettualità locali e territoriali mediante la metodologia del project 
management. Anche alcuni seminari/webinar PNRR NODES su temi inerenti alla sostenibilità e alle politiche 

ambientali vedranno il coinvolgimento della SGI. Sempre relativamente a questo ambito, si terrà la 
presentazione del volume “CHE IMPRESA, LA CREATIVITÀ! Geografie e narrazioni di progetti creativi per lo 
sviluppo di talenti, imprese e territori” edito da Aracne (2024), esito del Corso PNRR patrocinato dalla SGI e 
svoltosi a maggio/giugno 2024. Si toccheranno alcune città italiane. 

Attività di promozione della ricerca e disseminazione dei risultati: in collaborazione con i due fiduciari 

SGI della regione Sicilia e della regione Campania, si procederà con la presentazione in ambito locale del XVI 
Rapporto della Società Geografica come co-curatori, riattivando i contatti con autori/autrici accademici e non 
e, soprattutto, aprendo gli incontri a un pubblico direttamente o potenzialmente interessato ai temi dei territori 
in transizione. Possibile divulgazione in Piemonte anche mediante canali di contatto con le suole secondarie di 
secondo grado. 

In collaborazione con altri fiduciari/e in seno al progetto PNRR NODES, ci si occuperà di alcuni 
momenti di disseminazione mediante attività di coinvolgimento di imprese e stakeholder territoriali per la 
presentazione dei risultati della ricerca e del relativo progetto pilota TOEP Tourism Open-ended 
Experimentation Platform.  

Si presenteranno, inoltre, i risultati di ricerche relative al tema paesaggio e turismo dei giardini con 
eventi in cui sarà valorizzata la SGI. Rientrano in questo gruppo di attività quelle congiunte di tipo seminariale 
da organizzarsi e tenersi in collaborazione con l’Associazione Ars.Uni.VCO, l’Ente di Gestione Aree Protette 
dell’Ossola, la fondazione PARCO, Europe Direct/Comune di Vercelli, Centro di documentazione del VCO e 
altri enti/realtà piemontesi sui temi dello sviluppo locale, turistico e sostenibile. Rientreranno tra le attività di 
terza missione e public engagement UPO, e potranno essere svolte sia in presenza sia sotto forma di webinar. 
Potranno essere promosse mediante canali web, social e radio. Tali attività coinvolgeranno sia UPONTOURISM 
che l’associazione UPOAlumni. 

Per la fiduciaria della Regione Puglia per l’anno 2025, si intende stringere rapporti di collaborazione 
con le delegazioni FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano) attive nel territorio regionale, al fine di perfezionarli 
successivamente all’interno di un accordo quadro tra FAI Nazionale e SGI mirando a: promuovere conferenze, 
seminari, workshop, summer school, corsi, attività di ricerca e attività inerenti la cultura in genere; sviluppare 
progetti e programmi che possano essere presentati nell’ambito di programmi di finanziamento nazionali e 

internazionali o sottoposti alla valutazione di potenziali finanziatori privati; promuovere tirocini e stage; attivare 
uno scambio informativo fra le Parti continuo e puntuale al fine di condividere iniziative e progettualità; 
comunicare e promuovere, nella maniera più ampia possibile, le iniziative comuni sul territorio cittadino, 
nazionale e internazionale. Si intende anche divulgare il progetto “Adotta un documento” al fine di contribuire 
alla tutela e valorizzazione di carte geografiche e altri documenti bisognosi di restauro inerenti al territorio 
regionale custoditi dalla SGI. Per l’anno scolastico 2024/2025 ci si impegnerà a promuovere una presentazione 
locale del Rapporto annuale della SGI “Viaggio nella scuola italiana” coinvolgendo i colleghi/e del settore 
Orientamento del proprio Dipartimento di afferenza (Dipartimento di Economia e Finanza, Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro) e i/le docenti delle scuole secondarie di secondo grado del territorio interessate ai 
processi di orientamento in entrata. Ci si impegnerà nell’opera di ampliamento del corpo sociale. 

Per il fiduciario della Regione Umbria dal punto di vista della promozione e comunicazione proseguirà 

il ricorso agli strumenti tradizionali (diffusione della natura e delle finalità del Sodalizio fra gli studenti 
universitari, in particolare fra i laureandi e i dottorandi, con l’auspicio di un incremento delle iscrizioni), nonché 
ai canali telematici: in particolare, come avvenuto anche nel corso del 2024, si darà notizia di iniziative ed 
eventi patrocinati dalla SGI nella pagina Facebook della sezione Umbria dell’AIIG. 

Nel contempo saranno promosse ulteriori occasioni per la conoscenza e la promozione della SGI fra i 
soci AIIG, attraverso iniziative già consolidate e canali di comunicazione già attivi, con l’accortezza di evitare 
confusione fra i due Sodalizi e rimarcandone caratteristiche e finalità specifiche, pur nell’ambito della comune 
natura geografica. In particolare, il patrimonio del Laboratorio geo-cartografico dell’Università degli Studi di 
Perugia è a disposizione per iniziative di carattere scientifico-culturale (per es. seminari, corsi di 
perfezionamento ecc.) sponsorizzati dalla SGI. Analoga attività di promozione e sponsorizzazione della SGI si 
potrà effettuare nell’ambito dei Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO, ex Alternanza 
Scuola Lavoro), nonché in particolare nell’ambito del Progetto PNRR "Orientamento attivo nella transizione 
scuola-università" avviato nell'A.S. 2022/2023 e di durata quadriennale. 



Per quel che riguarda le iniziative culturali e scientifiche, proseguirà nel 2025 l’impegno di promozione 
e diffusione del sapere e della cultura geografici con iniziative in collaborazione con altri soggetti, anche locali 
(oltre all’AIIG e all’Università degli Studi di Perugia, la Scuola di Lingue Estere dell’Esercito - SLE, l’Accademia 
Fulginia di Lettere Scienze e Arti di Foligno e l’IRDAU-Istituto di Ricerche e Documentazione sugli Antichi 
Umbri, con sede a Gubbio). L’auspicio è che ciò possa tradursi, come è stato nel corso del 2024, nel patrocinio 
di eventi e/o manifestazioni convegnistiche nonché nella pubblicazione e presentazione di nuove opere 
scientifiche e letterarie di carattere geografico. Il coinvolgimento delle istituzioni universitarie e locali avverrà 

anche nell’ottica di una più ampia diffusione della cultura geografica (terza missione). 
Da ultimo, è in corso di elaborazione un progetto per la Fondazione Perugia (ex Fondazione Cassa di 

Risparmio di Perugia), che riceverà il patrocinio della SGI, intitolato ODETURUMBRIA¬¬_es: Sviluppo di 
un’applicazione legata al turismo letterario in lingua spagnola in Umbria. 

Per il fiduciario della Regione Sardegna l’obiettivo sarà quello di organizzare iniziative scientifiche e 

culturali che diano lustro a SGI mettendo in primo piano, come da Statuto della suddetta, “il progresso delle 
scienze e conoscenze geografiche”. In particolare, si cercherà di ampliare il numero di iscritte e iscritti della 
regione Sardegna alla SGI attraverso una serie di eventi a carattere locale ma che potrebbero suscitare 
interesse e curiosità nei confronti del Sodalizio.   

Per l’anno 2025 si intende portare avanti iniziative come il seminario SEMPER KANT. Pensare lo spazio 
come geografia. Un Seminario Permanente su Immanuel Kant nel tricentenario della nascita che si è tenuto a 
Cagliari nei giorni 3-4 ottobre 2024 (relatori Angelo Turco, Marco Maggioli, Fabio Pollice, Jean-Marc Besse, 
Angela Taraborrelli, Isabella Consolati, Ernesto Sferrazza Papa, Giorgio Mangani, Jacques Lévy e Riccardo 
Morri). Eventi di questo tipo permettono di avvicinare studenti e semplici curiosi alla SGI e sensibilizzarli alle 
attività che si svolgono. 

Continuerà inoltre la collaborazione, avviata in occasione della giornata di studio sulla transumanza 
organizzata presso Villa Celimontana nel marzo 2024, con i Club Unesco della Sardegna sui temi del 
pastoralismo e del paesaggio.  

Per la fiduciaria della Regione Sicilia si svolgerà nel 2025 il ciclo di seminari, passeggiate urbane e 
visite guidate “GeoTalk-GeoWalk. Uno sguardo geografico sul territorio”, organizzato in collaborazione con Area 
Terza Missione dell’Università di Catania, NESTI cooperativa di innovazione sociale e diverse imprese ed enti 
locali regionali. 

In collaborazione con i fiduciari della Regione Piemonte e della Regione Campania, per il 2025 si 
prevede di organizzare una serie di presentazioni del XVI Rapporto della SGI nelle rispettive sedi di pertinenza 
dei curatori (Catania, Napoli e Vercelli/Novara), oltre che estendere l’invito all’intera rete dei fiduciari per 
l’eventuale presentazione nelle rispettive sedi locali, nell’ottica di un rafforzamento della SGI in termini di 
visibilità e radicamento regionale. 

Si prevede di proseguire nelle attività di networking e organizzazione di eventi congiunti con altri 
Sodalizi scientifici (sia geografici sia di altri settori) e ordini professionali con cui si sono instaurate relazioni 
scientifiche già in passato, confluite nell’organizzazione di incontri e in occasioni di collaborazione di ricerca. 
Le altre attività di radicamento locale prevedono inoltre azioni congiunte di sensibilizzazione, educazione 
ambientale, rigenerazione territoriale, formazione e ricerca, e incontri pubblici di presentazione di libri a tema 
geografico. 

Si prevede di organizzare attività ed eventi divulgativi in occasione della Geo-Night 2025.  
Proseguirà̀ per il 2025 l’attività̀ pubblicistica con contributi e articoli su tematiche geografiche. 
Per il fiduciario della Regione Toscana le attività previste per il 2025 sono orientate a rafforzare il 

legame tra la Società Geografica Italiana e le sue finalità e obiettivi con il contesto territoriale della regione 
Toscana e in relazione ad ambiti di intervento volti a rafforzare, da un lato, le attività della SGI sul piano 

accademico, dall’altro, stimolare potenziali sinergie con la dimensione istituzionale e produttiva locale, 
incrementando la visibilità della SGI. A tale scopo, si prevede di riconoscere il ruolo della SGI come Ente 
Patrocinatore o Ente co-promotore di eventi pubblici e/o scientifici e diffondere le attività in ambito locale. In 
particolare, verranno organizzate attività seminariali e formative prevalentemente sulle tematiche legate alle 
‘piattaforme digitali e geografia’, ‘smart city e urban planning’, che coinvolgono gli studenti dei corsi di studio 
di Informatica Umanistica e di Storia dell’Università di Pisa e in sinergia con gli Atenei Toscani. Verrà inoltre 
realizzata un’attività laboratoriale di cartografia tematica che coinvolgerà gli studenti del corso di studi in Beni 
Culturali, dell’Università di Pisa. Nell’ambito del progetto PNRR Future Artificial Intelligence Research (FAIR) 
si stanno programmando iniziative volte a valorizzare la relazione tra mondo accademico e istituzionale locale 
(es. Regione Toscana, Provincia di Pisa ecc.), sul tema Intelligenza Artificiale (IA) e i suoi impatti socio-spaziali. 
Inoltre, si intende stimolare iniziative di alta divulgazione scientifica, tra cui la presentazione pubblica di volumi 
su tematiche relative alla IA e alla Cartografia e l’organizzazione di un dibattito pubblico e una eventuale 
installazione pubblica temporanea di cartografia storica - con la collaborazione della Cartoteca dell’Università 
di Pisa - e cartografia digitale. I rapporti di collaborazione maturati nel tempo con i docenti e i ricercatori dei 



diversi Atenei toscani costituiscono il presupposto per la pianificazione di iniziative culturali e di ricerca 
condivise per le quali la SGI può rappresentare la cornice ideale di realizzazione. 

Per la fiduciaria della Regione Valle d’Aosta in collaborazione con il Comando delle Truppe alpine è 
prevista, nella primavera 2025, la presentazione di un volume sull'attività degli alpini all'interno del Polo 
Universitario (ex Caserma Testafochi); in collaborazione con il Parco regionale del Mont Avic sono in fase di 
organizzazione attività concernenti il progetto NODES e con la Regione autonoma Valle d'Aosta un convegno 
sull'Unione Europea. 

Per il fiduciario delle Province autonome di Trento e Bolzano nel corso del 2024, le attività del fiduciario 
si sono rivolte alla promozione nel contesto locale trentino dell’immagine della Società Geografica e della 
conoscenza del territorio locale e della cultura geografica. Tale strategia promozionale si è articolata in 
particolar modo sull’organizzazione di eventi in ottica di geografia pubblica, ovvero di disseminazione del sapere 
e della conoscenza geografica, con la presentazione di volumi editi dalla società, di progetti locali promossi 

dalla SGI o nel patrocinio di eventi organizzati da enti locali. Per l’anno 2025, si prevede quindi di proseguire 
questa strategia concentrando le attività nella promozione a scala locale dei saperi geografici al fine di 
incrementare i legami di connessione scientifica e pubblica tra la Società e il territorio. In particolare, l’obiettivo 
sarà quello di divulgare presso il grande pubblico i risultati di numerosi progetti scientifici attualmente in corso 
come il progetto PRIN 2022 “Bridging geography and history of woodlands” e il progetto PRIN 2022 PNRR 
“Envisioning landscapes”. Per il raggiungimento di questi obiettivi sarà possibile contare su una rete di attori 
locali con cui si sono costruite relazioni negli anni, come il Centro Geo-cartografico (GeCo) dell’Università di 
Trento, la sezione locale dell’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia e la Magnifica Comunità di Fiemme. 

Ai fini di incrementare in sede locale e non la visibilità di SGI, si prevede quindi di promuovere il ruolo 
del Sodalizio come Ente Patrocinatore o Ente co-promotore di eventi pubblici e/o scientifici che dovrebbero 
tenersi in Trentino-Alto Adige, come occasioni per promuovere la conoscenza delle sue attività istituzionali e 
del patrimonio storico, ambientale e culturale locale e nazionale, nonché di ampliare la rete dei partner. 

In particolare, si prevede la realizzazione di seminari atti a condividere con il grande pubblico il tema 
della gestione delle aree boschive e forestali, attualmente nodo centrale della governance di un territorio alpino 
come le Province di Trento e di Bolzano. Inoltre, in ottica di ricerca partecipata, sarò organizzato un evento per 
coinvolgere attivamente la popolazione nella identificazione, mappatura e valorizzazione del proprio patrimonio 
paesaggistico locale.  

Il 2025 si propone, dunque, come un anno ricco di attività e anche di proficue collaborazioni con altri 
enti e istituzioni, sia nazionali sia internazionali. Verranno promosse iniziative di alto profilo scientifico e anche 
di forte propensione divulgativa, a vantaggio della conoscenza e del progresso della Geografia. È evidente che 
questi intendimenti potranno trovare realizzazione solo grazie alla costante azione del personale, che non è 
mai venuta meno, e alla collaborazione dei giovani geografi volontari, dei tirocinanti universitari, degli studenti 

dei Percorsi per le Competenze Trasversali, che tutti hanno garantito la loro disponibilità a sostegno 
dell’ordinaria attività, sempre crescente, del Sodalizio. È altrettanto evidente, tuttavia, che questi intendimenti 
non potranno raggiungere la loro piena realizzazione senza la fattiva e costante partecipazione dei Soci. Non 
possiamo che augurarci un loro sempre maggiore e concreto coinvolgimento, che si traduca in una crescente 
affezione verso la Società Geografica Italiana.  

In conclusione le linee di azione previste per il 2025 mireranno a rafforzare il rapporto tra il Sodalizio 
e il corpo sociale, evidenziando quanto sia fondamentale e prezioso l’apporto di quest’ultimo per la Geografia, 
per la cultura italiana e non solo; strutturare una connessione del Sodalizio con le generazioni più giovani, 
affinché possano percepire palazzetto Mattei in Villa Celimontana come la “Casa” di tutte le geografe e geografi, 
a prescindere dalla loro età, dal genere, dal luogo in cui normalmente esse o essi operano; intensificare la 
capacità di comunicazione, di informazione e - perché no - di erudizione da parte di chi si occupa di geografia 

verso la società nel suo complesso, nella consapevolezza di quanto il pensiero geografico sia determinante per 
strutturare cittadine e cittadini consapevoli, una società più equa e maggiormente sostenibile. Il tutto nella 
massima collaborazione con le altre organizzazioni disciplinari sia nazionali che internazionali. 

È preciso impegno della dirigenza sociale promuovere e meritare l’apprezzamento e il sostegno dei Soci 
per ciò che la Società Geografica Italiana deve continuare a rappresentare per la Geografia e per il Paese.” 
Il presidente chiede di votare la relazione. L’Assemblea approva all’unanimità. 
 Al punto 4 dell’o.d.g., il presidente illustra il nuovo Regolamento (vedi allegato 2) e lo pone in votazione. 
L’Assemblea approva all’unanimità. 

Alle ore 14:54 il presidente, ringraziando i Soci presenti e quelli collegati da remoto ed esauriti i punti 
dell’o.d.g, dichiara chiusa la seduta e chiude il collegamento. 
LA SEGRETARIA GENERALE                                                                                                     IL PRESIDENTE 
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ALLEGATO 2 
REGOLAMENTO della SOCIETA’ GEOGRAFICA ITALIANA ETS 

Assunto con deliberazione del Consiglio direttivo il 17 maggio 2024 
e dell’Adunanza dei Soci il 29 novembre 2024 

SEZIONE   I  -  DEI  SOCI  E  DELLE  PROCEDURE  DI  ASSOCIAZIONE 
 
Art. 1  
I Soci effettivi, vitalizi, corrispondenti e d’onore hanno diritto, oltre a quanto potranno ulteriormente stabilire 
l’Assemblea o il Consiglio direttivo:  
a) di ricevere l’edizione a stampa del “Bollettino” sociale, alle condizioni stabilite dal Consiglio direttivo, e di 
acquistare le pubblicazioni sociali a stampa, con lo sconto speciale che sarà fissato dal Consiglio direttivo. Da 
questi specifici benefici sono esclusi i soci familiari; 
b) di fruire degli sconti previsti sull’acquisto di eventuali prodotti realizzati dalla Società, sulle eventuali quote di 
iscrizione a eventi, nonché sui servizi prestati da ditte, agenzie di viaggio, alberghi, case editrici e riviste, con i quali 
la Società abbia stipulato apposite convenzioni. 
c) di ottenere, alle condizioni stabilite dal Consiglio direttivo, informazioni e notizie di indole geografica, 
cartografica e ambientale, nonché attinenti ad altri settori disciplinari, per la parte oggetto di studi presso la Società.  
Chi non sia socio ha parimenti la possibilità di richiedere tali informazioni, alle condizioni stabilite dal Consiglio 
direttivo. Hanno in ogni caso la precedenza le richieste pervenute dai Soci; 
d) di frequentare la Biblioteca, la Cartoteca e gli Archivi alle condizioni stabilite dal Consiglio direttivo, sentiti i 
responsabili delle relative raccolte. Chi non sia socio ha parimenti la possibilità di accedere alle raccolte 
documentarie della Società, a seguito di domanda e identificazione e alle condizioni stabilite dal Consiglio direttivo. 
Hanno in ogni caso la precedenza le richieste pervenute dai Soci;  
e) di assistere alle manifestazioni scientifico-culturali, alle conferenze ed alle altre riunioni sociali che si svolgano 
nella sede sociale o altrove. 
Chi non sia socio ha parimenti la possibilità di assistere alle manifestazioni sociali, alle condizioni eventualmente 
stabilite dal Consiglio direttivo e compatibilmente con le disponibilità logistiche. Hanno in ogni caso la precedenza 
i Soci; 
f) di richiedere, alle condizioni stabilite dal Consiglio direttivo e sempre che ne sussistano le condizioni, 
l’approntamento di indagini, studi e ricerche di indole geografica e cartografica e anche attinenti ad altri settori 
disciplinari, per la parte oggetto di studi presso la Società. 
Chi non sia socio ha parimenti la possibilità di richiedere l’esecuzione di tali ricerche, alle condizioni stabilite, caso 
per caso, dal Consiglio direttivo. Hanno comunque la precedenza i Soci; 
g) di ottenere la disponibilità, eventualmente gratuita e compatibilmente con le esigenze di servizio e di altra natura 
della Società, di uno spazio all’interno della sede sociale, limitatamente allo svolgimento di riunioni a carattere 
scientifico e culturale. Tale disponibilità è concessa volta per volta dal Consiglio direttivo. 
Chi non sia socio ha parimenti la possibilità di ottenere la disponibilità di spazi all’interno della sede sociale, alle 
condizioni stabilite, caso per caso, dal Consiglio direttivo. Hanno in ogni caso la precedenza i Soci. 
 
Art. 2  
L’ammontare delle quote sociali annuali è stabilito dal Consiglio direttivo entro il mese di giugno dell’anno 
precedente. La quota sociale può essere differenziata per categorie anagrafiche o socio-professionali o di altra 
natura.  
L’ammontare delle quote vitalizie è stabilito dal Consiglio direttivo al momento della presentazione della domanda.  
I Soci d’onore e i Soci corrispondenti non sono tenuti al versamento di alcuna quota. 
 
Art. 3  
Qualora fra i membri di una stessa famiglia vi siano più Soci, uno solo è tenuto a pagare l’intera quota annuale; gli 
altri possono, su loro richiesta, essere accolti come Soci familiari, pagando una quota annua ridotta nella misura 
stabilita dal Consiglio direttivo, pur usufruendo degli stessi diritti, tranne quello di essere eletti a cariche sociali e 
di ricevere l’edizione a stampa del «Bollettino» o altre pubblicazioni a stampa che eventualmente siano cedute ai 
Soci effettivi a condizioni di favore. 
 
Art. 4  
La prima quota sociale deve essere pagata all’atto della sottoscrizione della domanda di iscrizione. Ogni quota 
annuale successiva deve pervenire non oltre il primo trimestre dell’anno solare cui si riferisce. 
 
Art. 5  
Chiunque desidera divenire Socio effettivo, familiare o a vita presenta domanda alla Presidenza, facendola 
controfirmare da due Soci effettivi, familiari o a vita presentatori. La domanda di ammissione può essere inoltrata 
anche in forma digitale, debitamente firmata, per il tramite della piattaforma telematica della Società; le 



controfirme di presentazione possono essere apposte in un momento successivo, purché prima dell’esame della 
domanda da parte del Consiglio direttivo. 
Enti e Istituzioni pubblici o privati possono richiedere di essere ammessi per la sola categoria dei Soci effettivi, 
senza firme di presentazione.  
I richiedenti minorenni devono far controfirmare la domanda da chi esercita la patria potestà, che ne avalla 
l’impegno. I Soci minorenni non hanno diritto elettorale passivo.  
Il Consiglio direttivo della Società decide, in modo insindacabile, circa l’ammissione dei Soci, possibilmente nella 
prima riunione che abbia luogo dopo la presentazione della domanda.  
In caso di non accoglimento, la Segreteria, entro venti giorni dalla decisione, ne dà comunicazione all’interessato, 
rendendo note le motivazioni del mancato accoglimento. 

 
Art. 6  
I Soci effettivi o familiari che intendano dimettersi dalla Società ne danno comunicazione scritta prima del 1° 
novembre di ogni anno; in mancanza di tale comunicazione, saranno tenuti a versare la quota sociale anche per 
l’anno successivo.  
 
Art. 7 
Ai Soci effettivi o familiari che non versano la quota associativa entro il primo trimestre dell’anno viene sospesa, 
previo preavviso, la qualità di Socio, con effetto decorrente dallo scadere del trimestre stesso. Qualora intendano 
confermare la qualità di Socio prima che siano trascorsi tre anni di mancati versamenti, versano le quote annue 
non corrisposte, senza more, e recuperano i diritti connessi alla qualità di Socio. 
I Soci effettivi o familiari che non versano la quota associativa per tre anni consecutivi, anche senza aver espresso 
la volontà di dimettersi, perdono definitivamente la qualità di Socio. Qualora intendano essere riammessi, 
presentano una nuova domanda e versano la quota annuale, senza diritto a recuperare i vantaggi riservati ai Soci 
relativamente al periodo di mancato versamento delle quote associative. 
 
Art. 8  
L’iscrizione dei Soci effettivi e familiari decorre sempre dal 1° gennaio dell’anno in corso, qualunque sia il 
momento nel quale la loro domanda di ammissione è stata accolta. La domanda presentata nell’ultimo trimestre 
dell’anno ha tuttavia effetto per l’anno successivo, salvo che il richiedente non esprima una diversa intenzione. 
 
Art. 9 
L’Adunanza, su proposta del Consiglio direttivo, può nominare soci d’onore e soci corrispondenti, italiani o 
stranieri. 
I soci d’onore sono scelti, di norma, fra personalità che abbiano particolari meriti nell’ambito degli studi geografici. 
I soci corrispondenti sono scelti, di norma, fra personalità che abbiano coltivato studi geografici o di ambiti affini 
e intrattenuto con la Geografia italiana significative relazioni di collaborazione e colleganza. 
La nomina a Socio d’onore o a Socio corrispondente può essere accompagnata dal conferimento di un diploma e 
di un distintivo apposito.  
 
Art. 10 
Il Consiglio direttivo può deliberare, per gravi motivi e in base alle norme del Codice del Terzo Settore (CTS), 
l’esclusione di un Socio dal corpo sociale.  
La deliberazione di esclusione è assunta con una maggioranza dei 2/3 dei consiglieri eletti e comunicata 
all’interessato entro 10 giorni, anche a mezzo posta elettronica certificata.  
Avverso la deliberazione, entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, il Socio escluso può impugnare la 
deliberazione, sottoponendo al Consiglio direttivo documenti e considerazioni che consideri utili a una ulteriore 
valutazione. 
Se il Socio escluso non impugna la deliberazione, allo scadere del termine perde senz’altro la qualità di Socio. 
In caso di impugnazione, entro i 10 giorni successivi al ricevimento della stessa il Consiglio riconsidera la questione 
e si esprime in via definitiva. 
Avverso alla conclusione del Consiglio direttivo, l’interessato può chiedere di sottoporre la questione 
all’Assemblea dei Soci. 
Tutta la procedura è riservata in ogni sua fase e non se ne dà comunicazione pubblica in alcuna forma, nemmeno 
nell’ordine del giorno del Consiglio direttivo investito della questione, salvo che il Socio escluso chieda che il caso 
venga sottoposto all’Assemblea dei Soci. 
La questione, in tal caso, viene posta all’ordine del giorno dell’Assemblea che si tiene entro il mese di marzo. 
L’Assemblea, convocato in audizione l’interessato acciocché illustri le proprie ragioni, delibera a maggioranza. La 
deliberazione dell’Assemblea ha valore definitivo. 
 
 
 



Art. 11 
L’Assemblea, anche in via sperimentale o temporanea, può istituire ulteriori figure di sostenitori della Società, 
definendone attribuzioni e prerogative. È comunque escluso, per tali figure, il diritto elettorale attivo e passivo. 
 
Art. 12  
La Società può conferire medaglie d’oro, d’argento e di bronzo a Soci e non Soci, italiani e stranieri.  
La medaglia d’oro è la più alta onorificenza sociale e può essere conferita a chi abbia compiuto imprese e opere 
di eccezionale interesse geografico o a chi abbia acquisito benemerenze di eccezionale rilievo verso la Società.  
La medaglia d’argento e quella di bronzo possono essere conferite:  
a) a chi abbia partecipato con risultati notevolmente positivi a indagini e studi di carattere geografico degni di 
particolare riconoscimento;  
b) a chi abbia acquisito speciali benemerenze verso la Società, anche nel campo organizzativo e amministrativo 
delle sue attività.  
I nomi dei Soci d’onore, dei Soci corrispondenti e degli insigniti di medaglie sociali sono iscritti nell’Albo d’oro 
della Società. Agli interessati potrà essere consegnato il diploma relativo all’onorificenza conferita. 

 
SEZIONE  II  -  DELL’ADUNANZA   O  ASSEMBLEA 

 
Art. 13  
Le Adunanze sono convocate dalla Presidenza mediante avviso pubblicato sulla piattaforma digitale della Società, 
nonché diramato a tutti i Soci, anche mediante posta elettronica, almeno trenta giorni utili prima della data di 
convocazione. L’avviso contiene l’ordine del giorno dell’Adunanza stessa. 
Le Adunanze ordinarie si svolgono, di norma, entro il mese di marzo ed entro il mese di novembre di ciascun 
anno, presso la sede della Società. 
Il Consiglio può deliberare, per particolari motivi, che l’Adunanza si svolga contestualmente in presenza e da 
remoto, avvalendosi di idonei strumenti telematici. I Soci partecipanti da remoto devono essere riconoscibili e 
presentare un valido documento di identità. 
 
Art. 14  
Ogni Socio, negli otto giorni precedenti ciascuna delle due Adunanze ordinarie previste dallo Statuto, può 
prendere visione presso la Segreteria, oppure richiederne l’invio in modalità telematica, del bilancio che sarà 
sottoposto alla rispettiva Adunanza, e degli atti riguardanti l’Adunanza stessa. Il bilancio è costituito da: stato 
patrimoniale; rendiconto gestionale (proventi e oneri dell’ente); relazione di missione che illustra le poste di 
bilancio; andamento economico e gestionale dell’ente e modalità di perseguimento delle finalità statutarie; nonché, 
ove richiesto dalla legge, il bilancio sociale o variazioni economiche tra le poste del rendiconto di gestione e quelle 
del preconsuntivo dell’anno precedente e del rendiconto preventivo di gestione. 
 
Art. 15  
Possono partecipare all’Adunanza solo i Soci in regola col versamento delle quote sociali, per l’anno in corso e/o 
per quello immediatamente precedente, purché non sia trascorso il trimestre accordato come proroga al 
versamento della quota annuale. Tale condizione è verificata a cura della Segreteria della Società, insieme con il 
riconoscimento personale del Socio, prima dell’inizio dell’Assemblea, sia che questa si svolga in presenza sia che 
consenta la partecipazione da remoto.  
 
Art. 16  
L’Adunanza, dichiarata aperta dal Segretario generale della Società, nomina tra i presenti un Presidente 
dell’Assemblea e un Segretario verbalizzante. 
 
Art. 17  
Le deliberazioni delle Adunanze sono prese a maggioranza assoluta dei Soci presenti.  
La votazione è fatta, di regola, per alzata di mano, ma il Presidente dell’Adunanza può farla effettuare per appello 
nominale dei presenti o per scrutinio segreto, quando si tratti di deliberazione con contenuti personali o su 
richiesta dell’Adunanza, e qualora l’Adunanza si svolga in presenza, salvo che non sia disponibile una piattaforma 
idonea al voto telematico riservato. 
 
Art. 18  
Il verbale dell’Adunanza, firmato dal Presidente di essa e dal Segretario verbalizzante, viene pubblicato sulla 
piattaforma digitale della Società e registrato nell’Albo dei Verbali. 
 

 
 
 



SEZIONE  III  -  DELLE  PROCEDURE  ELETTORALI 
 
Art. 19  
La nomina del Presidente, dei Vicepresidenti, dei Consiglieri e dei componenti l’Organo di Controllo è effettuata 
mediante elezioni conformemente alle norme stabilite dall’articolo 24 dello Statuto sociale. Il diritto elettorale 
attivo compete ai Soci effettivi e familiari in regola con il versamento delle quote, ai Soci d’onore e ai Soci 
corrispondenti; il diritto elettorale passivo ai soli Soci effettivi in regola con il versamento delle quote. 
 
Art. 20  
Il Segretario generale invia, al domicilio di ciascuno degli aventi diritto al voto, le schede di votazione, una per il 
Consiglio direttivo e una per l’Organo di Controllo, almeno 45 giorni prima della data stabilita per le elezioni dal 
Consiglio direttivo. 
 
Art. 21 
Il Segretario generale provvede a inviare al domicilio di ciascuno degli aventi diritto al voto, assieme al materiale 
occorrente per la votazione, anche eventuali liste di candidati alle cariche.  
Tali liste, sottoscritte da almeno 20 Soci aventi diritto al voto, possono comprendere un numero di candidati 
inferiore, ma non superiore, al totale degli eleggibili e devono pervenire alla Segreteria della Società almeno 60 
giorni prima della data stabilita per le elezioni. 
Art. 22  
Ai fini dell’art. 21, la Segreteria della Società provvede a comunicare ai Soci aventi diritto al voto, anche mediante 
posta elettronica, nonché a pubblicare contestualmente sulla piattaforma digitale della Società, l’indizione delle 
votazioni per il rinnovo delle cariche.  
La duplice comunicazione avviene almeno tre mesi solari prima della data delle votazioni. La data è stabilita dal 
Consiglio direttivo in coincidenza, di norma, con l’Adunanza di marzo. 
La Segreteria assicura la possibilità che tutti i Soci consultino di persona l’elenco dei Soci stessi.  
Analoghe procedure, ma con termini temporali ridotti, secondo quanto stabilito dagli art. 13 e 26 dello Statuto, 
sono seguite qualora si rendano necessarie elezioni suppletive per il rinnovo parziale del Consiglio direttivo, per 
la sostituzione del Presidente, per la sostituzione di uno o di entrambi i Vicepresidenti. In questa evenienza, le 
elezioni suppletive si svolgono non oltre due mesi solari dal giorno in cui se ne è manifestata la necessità. Le 
comunicazioni di cui al primo comma sono diramate almeno 45 giorni prima dello svolgimento delle elezioni, le 
candidature almeno 30 giorni prima.  
 
Art. 23  
Allo scopo di garantire la segretezza del voto, le schede di votazione vengono chiuse a cura di ogni Socio in una 
busta anonima che a sua volta viene inclusa in altra busta recante a stampa l’indirizzo della Società e, in apposito 
spazio, il nome e cognome del Socio votante, onde consentire la necessaria verifica e la registrazione dell’elettore.  
Le schede di votazione che rechino un qualsiasi segno atto a distinguerle sono dichiarate nulle durante le 
operazioni di scrutinio. 
 
Art. 24 
L’Assemblea può modificare le modalità di voto, anche individuando una modalità di votazione telematica, purché 
atta a garantire a tutti gli effetti la segretezza e la sicurezza dell’espressione di voto, nonché a rispettare le 
indicazioni dell’articolo 25, relativamente al numero e alla qualifica delle cariche da eleggere e al numero di 
candidati per i quali è possibile esprimere il voto. Tali indicazioni e il periodo durante il quale è consentita la 
votazione telematica sono definiti come parametri operativi del programma informatico adottato. 
 
Art. 25 
Per poter prendere parte alle elezioni, qualora si svolgano utilizzando le tradizionali schede elettorali, ogni Socio 
avente diritto al voto fa pervenire, o consegna di persona, le proprie schede alla Presidenza, prima che l’Adunanza 
sia dichiarata aperta.  
In una delle schede il Socio scrive i nominativi di chi si intende designare, rispettivamente, a coprire l’incarico di:  

1) Presidente; 
2) due Vicepresidenti;  
3) dodici Consiglieri (almeno cinque dei quali scelti fra rappresentanti ufficiali della geografia 

nell’insegnamento universitario). 
In altra scheda, i nominativi designati a ricoprire l’incarico di: 

4) tre componenti effettivi dell’Organo di Controllo;  
5) due componenti supplenti dell’Organo di Controllo.  
Le schede vengono inserite e sigillate nelle buste fornite insieme con le schede. 
 



Art. 26  
Qualora le elezioni si svolgano utilizzando le tradizionali schede elettorali, le operazioni di scrutinio sono eseguite 
da un seggio elettorale designato dall’Adunanza e composto da un Presidente e almeno cinque scrutatori, con 
l’assistenza del Segretario generale della Società.  
Sono eletti alle singole cariche i Soci che hanno ottenuto il maggior numero di voti per ciascuna carica da coprire. 
In caso di parità, risulta eletto il Socio avente maggior anzianità di ininterrotta iscrizione. 
Al termine dello scrutinio, tutte le schede pervenute vengono raccolte in un plico sigillato e conservate in archivio 
almeno fino alla successiva Assemblea elettorale. 
 
Art. 27 
La proclamazione degli eletti è fatta dal Presidente dell’Adunanza.  
È cura del Segretario generale della Società informare entro 10 giorni gli eletti, anche mediante posta elettronica, 
affinché esprimano formale accettazione dell’incarico entro 10 giorni dall’invio della comunicazione.  
Limitatamente alle cariche di Consigliere e di componente l’Organo di Controllo, in caso di rinuncia subentra il 
primo dei non eletti, purché abbia ricevuto almeno 1/10 dei voti validi.  
In caso di rinuncia del Presidente o di uno dei Vicepresidenti o di entrambi, si procede all’indizione di elezioni 
suppletive, secondo le modalità stabilite dall’art. 26 di questo Regolamento e dall’art. 13 dello Statuto. 
 
Art. 28 
Tutte le cariche elettive, eccettuati i componenti l’Organo di Controllo, configurano altrettanti mandati revocabili 
prima della scadenza del mandato stesso. 
La revoca del mandato può essere proposta da un decimo dei Soci aventi diritto al voto o dalla metà più uno dei 
consiglieri eletti. In entrambi i casi, la proposta va sottoscritta in forma autografa o digitale certificata.  
La proposta è indirizzata dai proponenti al Presidente in carica o, in assenza, al Vicepresidente vicario o, in assenza, 
direttamente ai Soci a cura del Segretario generale. La proposta è in ogni caso contestualmente resa pubblica sia 
nelle aree riservate ai soci, nelle piattaforme digitali della Società, sia mediante comunicazione, anche a mezzo 
posta elettronica, a tutti i Soci aventi diritto al voto. 
Sulla revoca del mandato si esprime un’Adunanza straordinaria, convocata dal Segretario generale con un 
preavviso di almeno 45 giorni, con unico punto all’ordine del giorno.  
La convocazione dell’Adunanza straordinaria viene resa pubblica sulla piattaforma digitale della Società e 
comunicata, anche a mezzo posta elettronica, a tutti i Soci aventi diritto al voto.  
La proposta risulta accettata se i 2/3 degli aventi diritto al voto si esprimono a favore. 
Per la votazione può essere utilizzato un sistema di voto telematico. 
 

SEZIONE  IV  -  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 
 
Art. 29  
Il Consiglio direttivo si riunisce obbligatoriamente almeno due volte all’anno, prima di ogni Adunanza dei Soci. 
Esso è convocato dal Presidente o qualora lo richiedano per iscritto almeno cinque membri del Consiglio. Esso è 
presieduto dal Presidente della Società o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente vicario, nella persona 
del Vicepresidente di più lunga e ininterrotta presenza nel Consiglio direttivo della Società. 
Le riunioni si tengono, di norma, nella Sede sociale, salvo che il Presidente ritenga opportuno convocarle altrove 
per particolari motivi o svolgerle in modalità telematica o mista. 
La convocazione del Consiglio deve essere comunicata ai Consiglieri e ai componenti l’Organo di Controllo 
tramite posta elettronica, con l’indicazione dell’ordine del giorno da discutere, almeno 15 giorni prima della data 
fissata per la riunione.  
Tale termine può essere abbreviato in caso di particolare urgenza.  
La convocazione del Consiglio direttivo viene altresì resa pubblica mediante comunicazione sulle piattaforme 
digitali della Società, entro i medesimi termini. 
I processi verbali delle sedute del Consiglio direttivo sono pubblicati, in forma sintetica, sulle piattaforme digitali 
della Società e registrati in extenso nell’Albo dei Verbali, a cura del Segretario generale. 
 
Art. 30  
Per il buon funzionamento dei vari settori di attività, il Consiglio direttivo può delegare alcuni dei suoi componenti 
o altri Soci a sovrintendere alla Biblioteca e Cartoteca, all’organizzazione di conferenze e manifestazioni 
scientifiche, agli Archivi, al «Bollettino» e alle altre pubblicazioni sociali nonché ad altre specifiche aree di attività.  
I delegati aggiornano la Presidenza e, ove occorra, il Consiglio sull’andamento dei rispettivi settori e provvedono 
a dare o a proporre le necessarie direttive. 
 
Art. 31 
Il Consiglio direttivo, sentito l’Organo di Controllo e tenuto conto delle disponibilità finanziarie della Società, può 
promuovere, a carico del bilancio sociale o con il contributo finanziario di altri enti e istituzioni, concorsi a premio 



per studi di carattere geografico, borse di studio e di ricerca e altre forme di incentivazione del sapere geografico, 
fissandone di volta in volta le condizioni. 
Allo stesso modo, il Consiglio direttivo può istituire e sciogliere Centri di studio, Unità di ricerca, Gruppi di lavoro, 
Centri di formazione o altre entità comunque denominate, che siano funzionali all’espletamento di specifiche 
attività, nel quadro degli scopi sociali. Tali entità hanno autonomia organizzativa, tecnica e scientifica; non hanno 
autonomia finanziaria; rispondono del proprio operato al Consiglio direttivo; sono soggette a verifiche da parte 
dell’Organo di Controllo, ove ve ne sia materia; sono legalmente rappresentate dal Presidente della Società. 
 

SEZIONE  V  -  DELL’ORGANO  DI  CONTROLLO   
 
Art. 32  
L’Organo di Controllo (OdC) della Società Geografica Italiana (SGI) esercita le funzioni previste dall’art. 23 dello 
Statuto sociale, in merito a quanto previsto dagli articoli 5, 6, 7, 8 del Codice del Terzo Settore (CTS). 
Nel rispetto del ruolo degli organi amministrativi, l’OdC contribuisce ai processi decisionali. In particolare, esso 
esercita la propria attività di controllo sul perseguimento delle finalità istituzionali della Società; sullo svolgimento 
di attività di interesse generale, come previste dal CTS; sulla raccolta e la gestione dei fondi, ivi compresi i progetti 
di ricerca o altri, gestiti o partecipati dalla Società. 
L’OdC svolge inoltre le funzioni di revisione legale, fintantoché non si verifichi, nella gestione della Società, una 
variazione dei parametri espressamente previsti dal CTS, in conseguenza di che emerga la necessità di affidare la 
revisione legale a soli revisori legali. In questa evenienza, l’OdC verrà affiancato da un Collegio dei Revisori 
appropriatamente composto e regolamentato o da professionisti esterni. 
L’OdC può esprimere, o può esserne richiesto dal Presidente o da almeno 5 (cinque) membri del Consiglio 
direttivo, un parere preventivo non vincolante in ordine ad attività particolarmente onerose o comunque 
straordinarie da intraprendere. 
L’OdC va richiesto obbligatoriamente di un parere qualora una previsione di spesa, relativa a una singola iniziativa, 
nel suo complesso superi il 5% dei ricavi totali dell’anno precedente o i 15.000 €; qualora si intenda intraprendere 
attività non previste dall’art. 2 dello Statuto della Società; qualora si intenda avviare attività di finanziamento 
mediante sollecitazione al pubblico. 
A norma dell’art. 30 CTS, l’Organo attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di 
cui all’art. 14 CTS. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’OdC, in apposito documento 
sottoscritto dai suoi componenti.  
 
Art. 33 
L’OdC ha piena autonomia nell’organizzazione e nello svolgimento delle proprie attività. Si riunisce con cadenza 
periodica e tutte le volte che lo ritenga necessario ovvero opportuno.  
I componenti l’OdC operano collegialmente, salvo quanto previsto dall’art. 30, c. 8 del CTS, a proposito dei poteri 
di ispezione. 
I componenti l’OdC intervengono alle sedute del Consiglio direttivo, senza diritto di voto, e all’Adunanza dei Soci 
e hanno titolo a sottoporre alla discussione eventuali questioni. 
I componenti eletti in seno all’OdC prestano la loro opera a titolo gratuito, salvo eventuali rimborsi spese. 
Ai componenti l’OdC designati dai Ministeri competenti può essere corrisposto un gettone di presenza, il cui 
ammontare è stabilito dai rispettivi Ministeri. 
 
Art. 34   
La presidenza dell’OdC è assunta dal membro effettivo che risulti in possesso dei requisiti di cui all’art. 23 dello 
Statuto della SGI o, qualora essi siano più di uno, dal membro effettivo avente detti requisiti da maggior tempo.  
In caso di rinuncia, di prolungata indisposizione o di sopravvenute incompatibilità di cui all’art. 2399 c.c., a esso 
subentra un altro componente in possesso dei requisiti di cui all’art. 23 dello Statuto. 
Il Presidente dell’OdC provvede alla convocazione delle riunioni e a tutti gli altri adempimenti connessi al migliore 
funzionamento dell’Organo; questo può nominare un Vicepresidente che coadiuvi il Presidente in tali mansioni e 
più in generale nella organizzazione delle attività da porre in essere.  
 
Art. 35 
Le riunioni dell’OdC sono regolarmente costituite con la presenza fisica o in modalità telematica o in modalità 
mista, della maggioranza dei componenti. 
L’OdC delibera a maggioranza assoluta dei presenti.  
Delle riunioni, dell’attività svolta e degli accertamenti effettuati, l’Organo redige verbali che, sottoscritti dagli 
intervenuti, sono conservati in apposito archivio, tenuto con modalità che sono dall’Organo stesso determinate. 
In accordo con l’art.15, c. 1, lett. c) del CTS, i verbali devono rimanere custoditi presso la sede sociale. 
In caso di deliberazioni non unanimi, la posizione minoritaria viene comunque iscritta a verbale, specificandone 
le motivazioni. 
 



Art. 36 
Nella propria attività di vigilanza, l’OdC applica una modalità di selezione dei controlli basata sull’identificazione 
e valutazione dei rischi e sul profilo istituzionale, dimensionale e organizzativo della Società. 
Nel definire le modalità di vigilanza, l’OdC pianifica l’attività in base alla rilevanza dei rischi, secondo le 
informazioni acquisite dagli organi amministrativi, nonché degli esiti delle operazioni di ispezione e controllo, 
attribuendo agli stessi una diversa intensità e periodicità di analisi. 
 

SEZIONE  VI  -  DEI  FIDUCIARI  REGIONALI 

 
Art. 37 
Su proposta del Presidente o di almeno tre Consiglieri, il Consiglio direttivo nomina i fiduciari regionali o 
subregionali di cui all’art. 3 dello Statuto.  
I fiduciari regionali restano in carica fino allo scadere del Consiglio da cui sono stati nominati. 
Al termine di ciascun anno sono tenuti a presentare una relazione sull’attività svolta, in base alla quale il mandato 
è confermato o meno. 
Ove l’attività del fiduciario si ponga in contrasto con i fini del Sodalizio o rechi comunque nocumento alla Società 
e alla sua immagine, su richiesta del Presidente o di almeno tre Consiglieri, la nomina può essere revocata in 
qualunque momento, con deliberazione del Consiglio direttivo assunta a maggioranza di due terzi dei componenti.   
 
Art. 38 
Sono compiti dei fiduciari:   

a) rappresentare la Società nei rispettivi ambiti territoriali di pertinenza; 
b) favorire il migliore raccordo fra la sede di Roma e i Soci e incentivare nuove adesioni alla Società;   
c) promuovere la conoscenza delle attività istituzionali del Sodalizio in ambito locale;   
d) avviare iniziative scientifiche e culturali in ambito locale, in nome e per conto della Società, anche in 
collaborazione con terzi; 
e) verificare le opportunità locali di accesso a programmi di ricerca e attività e proporre la relativa 
predisposizione di progetti e partecipazioni a bandi di finanziamento;  
f) segnalare iniziative di interesse della Società (riunioni locali di studi, convegni, mostre, corsi di 
aggiornamento ecc.) e quanto altro risulti conveniente per una più capillare presenza della Società e per la 
diffusione della sua immagine e dei risultati della sua attività;   
g) concedere patrocini scientifici o morali non onerosi a iniziative meritevoli di ambito locale. 
Di tutte le azioni intraprese, i fiduciari sono tenuti a informare tempestivamente la Presidenza e il Consiglio. 
 
Art. 39   
La funzione di fiduciario è svolta a titolo gratuito. Possono peraltro essere previsti rimborsi delle spese sostenute, 
ove preventivamente autorizzate, secondo modalità da concordarsi, di volta in volta, con la Presidenza.   
 

SEZIONE  VII  -  DEL   SEGRETARIO   GENERALE   E  DELL’UFFICIO   SOCIALE 
 
Art. 40 
Il Segretario generale della Società dipende direttamente dal Presidente, che ne propone la nomina e la revoca. 
Il Segretario generale, coadiuvato da dipendenti operanti nell’Ufficio di Segreteria, esplica le funzioni attribuitegli 
dall’art. 28 dello Statuto e cura inoltre: 
a) i rapporti con gli enti affini sia italiani sia stranieri e la diffusione della conoscenza della Società, di concerto con 
la Presidenza; 
b) la predisposizione delle riunioni sociali e consiliari e la redazione dei processi verbali;   
c) la gestione dell’elenco dei Soci con le relative annotazioni; 
d) la predisposizione, in base alle deliberazioni del Consiglio, e in accordo con il Responsabile dell’amministrazione 
finanziaria e con eventuali consulenti esterni, dei documenti indicati all’art. 14 del presente Regolamento; 
e) l’approntamento di quanto occorre per la tenuta delle manifestazioni sociali, secondo le indicazioni ricevute;  
f) le relazioni con fornitori e prestatori d’opera esterni alla Società;  
g) la supervisione e l’organizzazione del lavoro dei dipendenti e degli altri eventuali collaboratori, curandone 
l’esecuzione. 
 
Art. 41 
Al Segretario generale possono essere affiancati fino a due Vicesegretari. 
Il Segretario generale è inoltre coadiuvato nelle sue funzioni dall’Ufficio sociale, nonché da altri eventuali 
collaboratori. 
L’incarico di Segretario generale e di Vicesegretario può prevedere una remunerazione e, all’occorrenza, specifici 
rimborsi spese. 



 
Art. 42   
L’Ufficio sociale è retto dal Segretario generale.   
L’Ufficio sociale collabora alla realizzazione delle attività della Società e assicura il funzionamento dei vari servizi.   
Il numero dei componenti l’Ufficio sociale, tutti nominati fra i Soci dal Consiglio direttivo, su proposta del 
Presidente d’intesa con il Segretario generale, può variare secondo le esigenze del buon funzionamento della 
Società. 
Ai componenti l’Ufficio sociale possono essere affidati specifici incarichi dal Presidente d’intesa con il Segretario 
generale. A questo scopo e in generale per programmare l’attività dell’Ufficio sociale, l’Ufficio viene riunito almeno 
ogni sei mesi, alla presenza del Presidente e del Segretario generale. 
I componenti l’Ufficio sociale durano in carica fino alla conclusione del mandato del Consiglio direttivo che li ha 
nominati, salvo revoca proposta dal Presidente. La nomina può essere rinnovata. 
L’incarico di componente l’Ufficio sociale è di norma gratuito, salvo eventuali rimborsi spese o altre 
corresponsioni. 
 

SEZIONE  VIII  -  DEL  PERSONALE 
 
Art. 43   
L’assunzione e il trattamento degli impiegati sono regolati dalle disposizioni di legge e dalla normativa specifica 
fissata dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) vigente. 
 
Art. 44 
La revisione della parte normativa e del trattamento economico a integrazione del CCNL in vigore è determinata 
dal Presidente, coadiuvato dal Segretario Generale e da almeno un membro dell’Organo di Controllo, d’intesa con 
una rappresentanza designata dal personale dipendente. Gli accordi risultanti sono sottoposti per approvazione al 
Consiglio direttivo nella prima riunione successiva o, se necessario, a seguito di convocazione straordinaria. 
 
Art. 45   
Il personale addetto alla Società non può cumulare altri uffici pubblici o privati se non dietro autorizzazione del 
Consiglio direttivo.   
 
Art. 46   
In seno al personale della Società, il Consiglio direttivo, su proposta del Segretario generale, individua e nomina il 
Responsabile dell’amministrazione finanziaria. 
Il Responsabile dell’amministrazione finanziaria è consegnatario del materiale (eccettuato quello della Biblioteca, 
della Cartoteca, degli Archivi e del deposito delle pubblicazioni sociali) descritto in appositi inventar. Tiene i 
registri contabili e i documenti annessi e cura l’accredito delle quote sociali, giusta le norme del presente 
Regolamento relative all’Amministrazione.   
 

SEZIONE  IX  -  DELLE PUBBLICAZIONI  SOCIALI 
 
Art. 47   
Le pubblicazioni sociali sono costituite dal «Bollettino della Società Geografica Italiana», dalle «Memorie della 
Società Geografica Italiana» e da altre pubblicazioni periodiche od occasionali o da collane che il Consiglio 
direttivo decida di realizzare.   
 
Art. 48   
L’indirizzo scientifico generale delle pubblicazioni sociali è dettato dal Consiglio direttivo, ferma restando la 
responsabilità dei singoli autori dei contributi accolti nel «Bollettino», nelle «Memorie» e nelle altre eventuali 
pubblicazioni.  
Le caratteristiche editoriali delle pubblicazioni sociali, nonché la destinazione editoriale dei contributi proposti in 
pubblicazione, sono definite dal Consiglio direttivo, tenuto conto di quanto proposto da eventuali direttori, 
comitati o commissioni che il Consiglio abbia incaricato della cura delle pubblicazioni stesse. 
Il Consiglio direttivo può delegare specifiche responsabilità di cura e coordinamento individuando, fra i Soci, 
direttori e condirettori di periodico o di collana o curatori di pubblicazione occasionale nonché, anche fra non 
soci, componenti di comitati scientifici di periodico, di collana o di pubblicazione occasionale. 
 
Art. 49   
Il Consiglio direttivo designa fra i suoi membri il Direttore del «Bollettino», che assume anche la veste giuridica di 
direttore responsabile e che provvede alla pubblicazione in base alle direttive dettate dal Consiglio stesso cui egli 
riferisce periodicamente.   
Il Direttore del «Bollettino» presta la sua opera a titolo gratuito.   



 
Art. 50   
Il Consiglio direttivo nomina, inoltre, il Redattore del «Bollettino» che svolge funzioni di coordinamento 
dell’attività dell’Ufficio di Redazione di cui al successivo art. 51.  
L’incarico di Redattore può prevedere una remunerazione e, all’occorrenza, specifici rimborsi spese. 
 
Art. 51  
L’Ufficio di Redazione, nominato dal Direttore e coordinato dal Redattore, coadiuva la direzione nella raccolta 
del materiale da pubblicare e organizza e cura la pubblicazione degli scritti accettati.   
A uno dei componenti l’Ufficio di Redazione sono attribuite le funzioni di Segretario di Redazione. Quest’ultimo 
segue le fasi della pubblicazione e provvede alla revisione delle bozze e ai rapporti con gli autori e con la tipografia.  
L’incarico di Segretario di Redazione può prevedere una remunerazione e, all’occorrenza, specifici rimborsi spese. 
 
SEZIONE  X  -  DELLA  BIBLIOTECA,  DEGLI  ARCHIVI  E  DELLE  COLLEZIONI  SOCIALI 
 
Art. 52   
All’attività della Biblioteca sociale sovrintende un membro del Consiglio direttivo o un Socio, designato dallo 
stesso Consiglio, il quale individua una o più persone debitamente qualificate cui attribuire la responsabilità della 
Biblioteca e degli Archivi sociali.   
Spetta al Sovrintendente alla Biblioteca, coadiuvato dal Direttore f.f. della Biblioteca, di:   

a) predisporre la relazione annuale preventiva d’attività, anche ai fini della determinazione delle 
esigenze finanziarie;   
b) procedere nell’individuazione delle nuove accessioni, delle continuazioni e dei cambi;  
c) disporre circa i criteri da seguire nella classificazione e catalogazione del materiale bibliografico e 
cartografico, nel rispetto delle norme catalografiche e degli standard descrittivi in uso;   

d) intrattenere relazioni con altre biblioteche e con Enti pubblici o privati;   
e) predisporre la relazione annuale sull’attività svolta;   

f) stabilire il programma e le modalità di funzionamento, secondo apposite regole sottoposte 
all’approvazione del Consiglio, nel rispetto delle disposizioni previste dalla Soprintendenza competente in 
relazione alla dichiarazione di eccezionale interesse culturale delle raccolte.   
 
Art. 53  
Il Direttore f.f. della Biblioteca, nominato anche fra i non Soci dal Consiglio direttivo, riceve in consegna il 
materiale in base ai registri d’ingresso ed è responsabile del materiale che venisse a mancare o uscisse dalla 
Biblioteca senza le formalità stabilite.   
Spetta al Direttore f.f. della Biblioteca:   

a) registrare libri, opuscoli, carte geografiche, atlanti, periodici, acquisiti alla Biblioteca, negli inventari 
e schedari, e curare la tenuta al corrente di questi;   
b) sorvegliare la custodia e la conservazione del materiale della Biblioteca, assicurando il rispetto delle 
procedure previste dalla Soprintendenza competente in relazione all’esecuzione di interventi sul patrimonio 
bibliografico (come riordinamento, inventariazione, restauro, digitalizzazione) e allo spostamento temporaneo per 
mostre ed esposizioni sul territorio nazionale o all’estero;   

c) dirigere il servizio di distribuzione per la lettura e quello dei prestiti, eseguendo le registrazioni 
relative;   
d) eseguire le ricerche, i lavori bibliografici e di spoglio che gli siano affidati; 

e) sovrintendere al deposito e alla conservazione delle pubblicazioni sociali.   
 
Art. 54   
L’accesso dei non Soci alla Biblioteca è consentito temporaneamente, dietro compilazione di un apposito modulo 
e la presentazione di un documento d’identità in corso di validità.  
 
Art. 55   
I libri, gli opuscoli, i periodici e le carte geografiche di proprietà sociale sono inventariati, opportunamente 
catalogati e muniti del timbro della Società.  
Le opere pervenute in dono portano l’indicazione del nome del donatore.   
 
Art. 56   
Le opere conservate presso la Biblioteca sociale possono essere concesse in prestito esclusivamente ai Soci, 
quando non siano necessarie, al momento della richiesta, per lavori in corso presso la Società. È peraltro possibile, 
previa autorizzazione della Soprintendenza competente, concedere il prestito temporaneo di opere librarie o 



cartografiche o di altra natura conservate nei fondi sociali, per iniziative a scopo scientifico, per finalità espositive 
e per rilevanti manifestazioni culturali nazionali ed internazionali promosse da soggetti pubblici e privati. 
La Biblioteca aderisce al servizio di prestito interbibliotecario e fornitura di documenti in fotocopia o in formato 
elettronico, nel rispetto della normativa vigente sul diritto d’autore. 
Non si possono concedere in prestito le opere generali di consultazione, i periodici, i libri che siano inseriti in 
collane, i manoscritti, le opere rare o di pregio, i dizionari, gli atlanti e le carte geografiche.   
È escluso dalla consultazione e dal prestito il materiale documentario per il quale non siano state effettuate le 
operazioni di registrazione e catalogazione o che non si trovi in buono stato di conservazione. 
I Soci che desiderano in prestito un’opera ne fanno domanda al Direttore f.f. della Biblioteca, firmano l’apposita 
scheda all’atto di ricevere l’opera e versano un deposito cauzionale nella misura stabilita dal Consiglio direttivo, 
sentito il Sovrintendente alla Biblioteca.  
I Soci residenti fuori Roma sono tenuti a rimborsare le spese di posta per l’eventuale invio delle opere richieste.   
Il prestito ha la durata di un mese; può essere eccezionalmente rinnovato in seguito a domanda per un altro mese, 
purché nel frattempo l’opera non sia richiesta da altri Soci.   
Non possono essere date in prestito a un singolo Socio più di 3 opere contemporaneamente, per un totale di non 
oltre 4 tomi, salvo concessione speciale.   
Al posto dell’opera prestata è collocato un tagliando che indichi l’avvenuto prestito; la scheda di prestito è rimessa 
al Socio al momento della restituzione.   
 
Art. 57   
Il Socio che non restituisca, o restituisca deteriorate, le opere ricevute in prestito, è tenuto a procurare esemplari 
equivalenti onde rifonderne la Biblioteca o a rimborsarne il valore al prezzo attuale di mercato e può essere escluso 
da ulteriori prestiti. 
 
Art. 58   
Previa approvazione del Consiglio direttivo, sentiti il Sovrintendente e il Direttore f.f. della Biblioteca, e 
compatibilmente con le disponibilità operative, i Soci possono depositare presso la Biblioteca fondi librari e 
cartografici anche riservandosene la proprietà. È cura del depositante redigerne apposito inventario, controfirmato 
dal Direttore f.f. della Biblioteca, restando comunque esclusa la Società da ogni eventuale addebito.  
Detto materiale è consultabile secondo quanto stabilito dal successivo articolo 59.   
 
Art. 59   
Le sale di lettura sono aperte ai lettori nei giorni e nelle ore stabilite dal Segretario generale, sentiti il Sovrintendente 
e il Direttore f.f. della Biblioteca. 
I lettori hanno facoltà di consultare gli schedari e i cataloghi, ma non hanno accesso diretto al materiale, fatta 
eccezione per il «Bollettino», disponibile a presa diretta.   
Le opere richieste sono, volta a volta, annotate su una scheda, con la data e con la firma del richiedente. Ultimata 
la consultazione, i volumi vanno restituiti al distributore. Nessun volume può rimanere sui tavoli alla chiusura 
della Biblioteca. È tuttavia possibile richiedere che siano lasciate in deposito, per non più di una settimana, le 
opere (fino a 3) delle quali non sia stata completata la consultazione. Egualmente dicasi di carte geografiche o altro 
materiale.   
Nella sala di lettura è a disposizione anche un registro per le proposte d’acquisto, le segnalazioni e i suggerimenti 
che i lettori intendessero fare. Tali proposte vengono esaminate dal Sovrintendente e dal Direttore f.f. della 
Biblioteca.   
Gli strumenti di consultazione, duplicazione e stampa esistenti presso la Biblioteca sono messi a disposizione degli 
utenti alle condizioni stabilite dal Consiglio direttivo. 
 
Art. 60   
L’ordinamento, la sistemazione, la gestione e la fruizione degli Archivi sono regolati dalla normativa relativa alla 
dichiarazione di interesse storico particolarmente importante e affidati al Segretario generale, coadiuvato dal 
Responsabile degli Archivi, nominato dal Consiglio direttivo anche fra i non soci, e dal personale specializzato.    
La consultazione dell’Archivio storico e dell’Archivio fotografico è regolata da apposite norme interne che 
integrano e specificano quelle generali del seguente art. 61. 
 
Art. 61   
Gli Archivi sono corredati di appositi inventari descrittivi del rispettivo materiale in carico.  
Nessun documento o articolo degli Archivi può essere asportato dalla propria collocazione. 
Il Responsabile degli Archivi può dare in consultazione, sul posto, a coloro che ne facciano domanda, i documenti 
degli Archivi che sono in modo assoluto esclusi dal prestito.   
È possibile, previa autorizzazione della Soprintendenza competente, concedere il prestito temporaneo di materiali 
d’archivio, documenti e opere conservate nei fondi sociali, per iniziative a scopo scientifico, per finalità espositive 
e per rilevanti manifestazioni culturali nazionali ed internazionali promosse da soggetti pubblici e privati. 



Previa approvazione del Consiglio direttivo, sentiti il Segretario generale e il Responsabile degli Archivi, e 
compatibilmente con le disponibilità operative, i Soci possono depositare documenti e fondi di interesse 
archivistico presso gli Archivi sociali anche riservandosene la proprietà. È cura del depositante redigerne apposito 
inventario, controfirmato dal Responsabile degli Archivi, restando comunque esclusa la Società da ogni eventuale 
addebito.  
Detto materiale è consultabile secondo quanto stabilito sopra.   
 

SEZIONE  XI  -  DELL’AMMINISTRAZIONE  FINANZIARIA E  DEL RELATIVO 
RESPONSABILE  

 
Art. 62   
L’anno amministrativo della Società decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre. 
Anteriormente all’Adunanza del mese di marzo, il Presidente convoca il Consiglio direttivo per l’esame e la 
redazione del bilancio dell’anno precedente costituito da: stato patrimoniale; rendiconto gestionale (proventi e 
oneri dell’ente); relazione di missione che illustra le poste di bilancio; andamento economico e gestionale dell’ente; 
modalità di perseguimento delle finalità statutarie nonché, ove richiesto dalla legge, il bilancio sociale dell’anno 
precedente, da sottoporre all’Adunanza di cui sopra.  
Anteriormente all’Adunanza del mese di novembre, il Presidente convoca il Consiglio per la presentazione del 
rendiconto di gestione, delle variazioni economiche tra le poste del rendiconto di gestione e quelle del 
preconsuntivo dell’anno precedente e del rendiconto preventivo di gestione, da sottoporre all’Adunanza. 
 
Art. 63   
Il Responsabile dell’Amministrazione finanziaria provvede al servizio delle riscossioni e dei pagamenti per conto 
della Società e ne è personalmente responsabile.  
In tale veste egli è anche il contabile della Società ed è quindi tenuto a rendere conto della sua gestione.   
 
Art. 64   
Il Responsabile dell’Amministrazione finanziaria, con il concorso del Segretario generale, ha la custodia dei titoli 
di credito pubblico o privato di proprietà della Società, nel caso che essi non siano depositati a dossier presso un 
istituto bancario.   
I titoli di credito di pertinenza del capitale intangibile, e aventi speciali destinazioni, sono provvisti di vincolo 
determinante della loro provenienza e delle speciali loro destinazioni e custoditi presso istituti di credito prescelti 
dal Consiglio direttivo. 
 
Art. 65   
I titoli di cassa e bancari e i libretti di assegni su conto corrente postale sono custoditi, con i fondi di cassa corrente, 
in apposita cassaforte dall’Economo che, in conseguenza di tale mansione, viene ad assumere la figura giuridica 
di cassiere.   
I prelevamenti dai conti correnti bancari e dal conto corrente postale sono eseguiti con assegni predisposti 
dall’Economo e muniti della firma del Presidente o, per delega di questi, del Segretario generale. I prelevamenti 
possono altresì essere effettuati dal Responsabile dell’Amministrazione finanziaria tramite bancomat previa 
autorizzazione del Presidente o, per delega di questi, del Segretario generale. 
Le somme provenienti da assegni bancari o da qualunque altro titolo sono versate in conto corrente bancario o 
postale con girata a firma del Presidente o, per delega di questi, del Segretario generale.  
 
Art. 66   
I pagamenti delle spese fisse e delle spese derivanti da atti deliberativi regolarmente approvati sono disposti dal 
Segretario generale.   
La liquidazione delle spese a calcolo, e che hanno riscontro in apposito articolo del bilancio di previsione, è 
predisposta dal Responsabile dell’Amministrazione finanziaria e resa esecutiva a firma del Segretario generale.   
 
Art. 67   
Il Responsabile dell’Amministrazione finanziaria mette a disposizione degli Organi della Società tutte le 
informazioni contabili relative agli oneri sostenuti dall’Ente.  
Alla fine di ogni trimestre il Responsabile dell’Amministrazione finanziaria fornisce all’Organo di Controllo tutti 
i documenti necessari per la redazione del verbale di cassa. 
 
Art. 68   
I pagamenti di spese di carattere urgente, e per le quali non è intervenuto un atto deliberativo del Consiglio, 
possono essere predisposti dal Segretario generale sino a un ammontare di € 5.000,00, informandone il Presidente.   
I pagamenti di spese della stessa natura, eccedenti il suaccennato limite di € 5.000,00, possono essere autorizzati 
dal Presidente fino al limite di € 10.000,00.   



Tutte le spese di cui al presente articolo sono comunicate periodicamente al Consiglio direttivo e all’Organo di 
Controllo e sottoposte alla loro approvazione a ratifica. 
 
Art. 69   
I pagamenti delle spese sono effettuati tramite bonifico bancario/postale, assegno o cassa su autorizzazione del 
Presidente e del Segretario Generale. 
I rimborsi di spese sostenute nell’ambito di attività istituzionali vengono erogati tramite bonifico bancario/postale, 
assegno o cassa dietro presentazione di adeguata documentazione originale. 
 
Art. 70   
La trasmissione delle somme ai diretti creditori viene effettuata tramite bonifici bancari sul conto del beneficiario 
o con altri strumenti di pagamento tracciabili. 
 

 


